È 

°0g 

° si eco: 

° s((lando operano i sedimenti 

a» 
® La cronaca dei moti popolari improv- 

a ®© |visi è difficile a scriversi, specie quando 
SI 8i vorrebbe, come noi vorremmo, giunge- 
@ (° coll’indagine fino all'origine reale dei 
@ \fatti. Coloro i quali hanno in ogni occa- 
® sione un partito preso ed una verità già 

| È toniata, non sentono certo il turbamen- 
o ‘to che sentiamo noi in questa ora lut- 
® tuosa, che avremmo voluto fosse rispar- 
@ (Miata alla nostra città, la quale usciva 
@ da cinque giorni di sciopero desiderosa 
® ‘soltanto di riprendere la sua febbrile at- 
° tività e di riparare il danno impostole 
@ ton poco senno politico e scarso rispet- 
® (te de’ suoi interessi. 
® | Quali sono i veri responsabili dei gra- 
© lv episodi che la cronaca registra? La 


Cia lo confrastano — a chi, in fine, invece 
) i servire la verità, che è fondamento 
là; ogni regola civile, serve una corrente 
er 5 Ipolitica qualsiasi, la quale vanta il mo- 
olo Mopolio della virtù ed aspira alla sop- 
ibressione degli’ avversari. | 
iale. | Ma noi, che pure in mezzo alle fazio- 
Ni usiamo ancora sentirci profondamen- 
te attaccati a quel tradizionale spirito di 
lindipendenza il‘‘quale, è forse lo spec: 
Chio più terso dell'anima italiana, pos- 
Siamo ben dire che i dolorosi episodi di 
Meri sono il frutto di quella mentalità 
ì ageratamente infervorata nello spirito 
di parte, che, sorta in un ambiente per 
TICO lungo tempo tenuto in soggezione dal 
'assato regime, con tutti i mezzi della più 
fosca violenza, avvelenata da sorvivenze 
-86 Jiatali, allettata da nostalgie indomabili e 
ce 
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‘giustizia popolare vorrebbe una risposta 
ber placare il proprio sdegno e per lan- 
ciare il proprio ammonimento. Ma noi ci 
domandiamo se, quandanche si potesse 
Stabilire quali sono î responsabili diret- 
ti, e a consegnarli alle autorità per la 
i Ipunizione, riusciremmo a mutare lo sta- 
Ito d'animo che si è venuto determinando 
În queste due ultime settimane nella no- 
Jetra città. 
Gli episodi hanno importanza per lo 
@mbiente in cui si determinano, per gli 
illementi psicologici che collaborano a 
itrearli, per la preparazione che vi è da 
Ci di tendenze che alio scoppiar delle 
tisse si trovano quasi sempre lontane e 
protette; insomma, per le infinite cause 
fiche sorgono dai nascosti sedimenti delle 
masse. Stabilire il grado di queste re 
fSponsabilità, che sono le principali anche 


lacile a chi crede di essere sempre dal- 
la parte della ragione, a chi non vuol 
Ticonoscere i propri torti — mentre esa- 
ra nel giudicare i torti di coloro che 


da ideali irragiungibili, ha perduto un 


"{{lo eccitamento reagisce con una serie di 
effetti assolutamente sproporzionati ai 


Se gli scontri che ieri hanno macchiato 
Mi sangue alcune vie della città fossero 
avvenuti in un ambiente diverso da quello 
cui viviamo, non sentiremmo nell’ani- 
Mo la grave pena che sentiamo. In fine, 
Per quanto dolorosi, gli episodi della po- 
litica interna dell’Italia nella difficile ora 
a |Che attraversiamo, si assomigliano tutti; 
|8 noi, che prima di avere un partito sen- 
tiamo la necessità di avere una patria, 


esse non sentito, anzi repugnante al loro 
Spirito di disciplina ed al loro amore per 
l'ordine; nonostante ‘i parziali deplorati 
episodi di violenza, sorti qua e là, eleva- 
ti all’onore di lunghe cronache, redatte 
con lo stile dei racconti di guerra. 


Non è proprio umanamente spiegabile 
come mai, dopo tanta dimostrazione di 
freddezza di nervi, un'intera folla abbia 
finito per trovarsi impegnata in una spe- 
cie d'improvviso combattimento, munita 
d’armi di ogni natura, disposta a reagire 
senza troppo misurare le fatali conse- 
guenze, 


Purtroppo sulla psicologia popolare o- 
perano anche le suggestioni remote e i 
sermoni troppe volte uditi. Quello che na- 
sce nell’attimo fuggente, altro non è che. 
il frutto della preparazione inconscia. 
Coloro i quali vogliono sul serio colla- 
borare al-ristabilimento della vita civile e 
delle comuni abitudini degli uomini, bi- 


sogna che sappiano forzare la propria 
coscienza sino a condurla all'esame del 
passato e a trarre i necessari ammaestra- 
menti. 

Siamo certi d’interpretare il sentimento 
della quasi totalità della cittadinanza in- 
citando gli uomini che sono a capo dei 
partiti a fare opera di calma, a non abù- 
sare di atteggiamenti troppo guerreschi, 
a smobilitare il proprio spirito, che nei 
giorni scorsi s’infervorò eccessivamente, 
Trieste e la Venezia Giulia hanno assoluta. 
necessità di ordine, di riforme, di liberali 
conquiste, di lavoro e di commerci. Tre- 
gua dunque alle avvelenate passioni. che 
fanno dimenticare al cittadino i doveri 
d’ogni giorno e lo rendono svogliato nel- 
la fatica quotidiana, e lo costringono a 
capovolgere le proprie abitudini e, do- 
po tanta faticosa guerra, continuano a 
fargli sentire sulle spalle e sull'anima il 
peso di una pace, che non volendo nasce- 


re diventa ormai più dura di una guerra, | 


ii ieri nel quartiere di Sam Giacome 


Due morti e una trentina di feriti - Sciopero generale per ventiquattro ore 


La proibizione degli assembramenti 


8 della circolazione degli autoveicoli 

Il Commissario Generale Givile per la Ve- 
nezia Giulia: Visto il decreto 24 luglio 1919 
N. 4251, in, considerazione di speciali moti- 
vi d'ordine pubblico, 

ORDINA: 

Fino a nuova disposizione è vietato qual- 
siasi assembramento, riunione o corteo nel- 
le vie e inelle piazze, È 5 

E' vietata la circolaziorre degli autoveico- 
lî di qualsiasi speole e delle biciclette, ee 
oezione fatta di quelli in servizio militare 
e delle autorità civili. a 

1 contravventori saranno puniti a norma 
di laggo ed i veicoli saranno ssquestrati. 

Trieste, 8 settembre 1920. 


Sciopero generale di protesta 


I rappresentanti. delle organizzazioni 
politiche socialiste della Venezia Giulia 
si sonò adunati questa notte alla sede 
dell'organo socialista. Dopo animata di- 
scussione hanno deciso di proclamare lo 
sciopero generale di protesta per venti- 
qualtro ore, esteso ai ferrovieri della VG: 


tragici episodi 


Per le ore 16 era annunciato il funerale 
del Forgioni, il povero giovanetto soccom- 
buto in seguito alla: ferita d'arma da fuoco 
che, aveva riportato domenica mattina in 
Corso Garibaldi. Era risaputo che la ceri 
monia dovera svolgersi in forma solenne, 
dimostrativa, ultimo omaggio alla memoria 
dell’infelice adolescente, caduto vittima in- 
nocente del conflitto. Infatti già dopo le 15 
il Vicolo S. Chiara e tutte le strade adia- 
centi erano stipate di una folla sempre cre- 
scente. Città vecchia rigurgitava ‘addirit- 
tura, a 

Nell'attesa si compiangeva vivamente la 
tragica sorte della giovane esistenza così tra- 
gicamente troncata da un cieco destino. 

Poco dopo le 16 si formò il corteo che era 
aperto da una corona dedicata alla piccola 
vittima dalle donne di Piazza Donota, re- 
cata da quattro ragazze. Seguivano altre 
quattro ghirlande di organizzazioni sociali 
ste con nastri e fiori rossi. Veniva poi la 
bara coperta da un panno rosso portata a 
spalle da sei giovani. Dietro seguivano altre 
ghirlande. e tre bandiere rosse. In fine pro- 
cedeva incolonnata una massa enorme di po- 
polo; si calcolano 15.000 persone, ‘fra cui ol- 
tre ai socialisti erano rappresentati i repub- 
blicani e gli anarchici. 

Il corteo così formato e in buon ordine 
tra fitte spalliere di altra gente, prese la 
via di Riborgo, il Corso V. E., Piazza Gol 
doni, Corso Garibaldi, via della Madonnina, 
Piazza Sansovino, via S. Giacomo in Monte 
e infine la yia dell’Istria. Lungo il percorso! 
non si verifitarono che lievissitni incidenti, | 
particolarmente perchè alcuni negozi non si 
erano chiusi in tempo, incidenti ‘che per in- 
tervento diretto del. cav, Carùsi. vennero 
tutti risolti senza conseguenze di sorta, tan- 
to che ormai pareva esclusa qualunque com- 
plicazione. 

Fatalità volle che proprio all'ultima tratto 
di città, per dir così, la calma fino allora! 
conservata, si mutasse in tragici e sangui- 
nosi episodi. 

Quanto avvenne al passaggio del corteo da- 
vanti alla chiesa di S. Giacomo non è facile 
ricostruire in un febbrile resoconto, a potà 
distanza dai fatti e perciò è solo possibile 
citane le varie versioni più mote, desumen- 
dole dal racconto di testimoni, versioni che 
qui raccogliamo con quanta maggiore fedeltà 
ci riesce, e che aiuteranno a formare un qua- 
dro approssimativo degli avvenimenti. 


Pacconti di testimoni oculari 


La narrazione che stiamo svolgendo ha il 
conforto di essere convalidata dalle dichiara- 
zioni di testimoni che furono presenti al 
fatto, ne seguirono ad ogni momento le di- 


\Accetteremmo di collaborare con qualun- 
Tue nuovo regime, purchè esso fosse un 
Tegime nazionale, e di alcuni interessi, 
Che sono comuni a tutti gli italiani, dalle 
pi Giulie alla Sicilia, si mostrasse sin- 
Ceramente sollecito. 

Vuole il destino che qui, alla soglia del- 
la casa due volte nostra — prima perchè. 


To e generoso sacrificio di giovani vite — 
Sì accampi un nemico il quale, per quan- 
0 con la liberalità del nostro costume 
Politico, che conosce all’infinito le vie del- 
pazienza e della coesione etnica fra 
| Senti di diversa origine, non solo ha ri- 
Îlutato e rifiuta ogni forma di collabo- 
“azione, ma di ogni benchè minimo tur- 
amento è pronto a trarre profitto, per 
Indebolire le ragioni è i diritti della pa- 
l tia italiana in qusste terre. 

1 Così, mentre sì pensa a un xonflitto fra 
ltaliani di parte diversa, ma italiani, e- 
“| ‘menti muovi si scoprono. L'odio, la ir- 
| *squietezza, la esagerata sensibilità che 
l Troduce le forti reazioni, sorgono da un 
©ndo confuso in cui ogni spirito di se- 
Teno indagatore avverte la' presenza di 
{ ‘attori, che in altre città italiane non si 
‘X &Yvertirebbero, perchè in queste manca- 
No le striature delle razze diverse, calate 
i a inquinare la natura etnica della 


p Diciamo questo non per creare nel ne- 
pi ‘’hîco del nostro paese il facile capro e. 
| SPiatorio della brutta giornata di ieri, 
bensì per ammonire i partiti — tutti i 
Dartiti — a tener corto di questi fatti 
Ne dovrebbero in ogni momento dare 
| Ri loro atteggiamenti un maggior senso 

responsabilità, una maggiore pruden- 
Za di forme, ed imporre un più accorto 
Studio dei rapporti che debbono ognora 
{l ‘Utercedere tra le armi che si impugnano 
7 Sd i fini che si vogliono raggiungere. ' 

‘ Cinque giorni di sciopero erano tra- 
Scorsì con una relativa calma, nonostan- 

tei logoramento delle forze nervose dei 
{ 'unzionari dell'ordine pubblico, sottoposti 
fd una fatica improba senza veglia e sen- 
2a ristoro; nonostante la delusione delle 


) 


Ostruita, poi perchè conquistata con du.| 


&8se, ingaggiate in un movimento da 


verse fasi 6 non si allontanarono dal piaz: 
zale di S. Giacomo — trasformato per diver- 
se ore in un vero e proprio campo di batta- 
glia — se non quando l'ordine fu dato ed 
eseguito di sgombrare. Corrono, intorno a 
questi dolorosi avvenimenti, altre versioni 
che saranno appresso esaminate, Intanto e- 
sponiamo quanto videro ed ascoltarono colo- 
rò che furono presenti dal principio alla fi- 
del conflitto. 


. Il corteo funebre, salita la via della Ma- 
donnina, èàveva attraversato la piazza San- 
sovino e procedeva per l’ampio stradone di 
S. Giacomo in Monte. Procedeva, lo dicem- 
mo, un gruppo di giovani socialisti; segui- 
vano quattro giovinette biancovestite, recan- 
do una grande corona di garofani rossi; po- 
scia venivano le associazioni e le bandiere e 
quindi il feretro, avvolto in un drappo rosso. 
Dietro era la vasta marea umana che len- 
tamente procedeva. 

Spiegamento di forze non ve n’era in modo 
assoluto. Solo di quando in quando si incon- 
trava una coppia di carabinieri, all'angolo di 
qualche via laterale lungo il percorso del 
corteo, ma il contegno dei militi era così 
corretto e riservato, che essi erano stati ap- 
pena notati e la loro presenza non aveva 
provocato nessuna impressione notevole. Tut. 
to il servizio di pubblica sicurezza pesava 
sulle spalle del commissario cav. Carusi, il 
quale aveva il compito di sorvegliare la in- 
terminabile sfilata che accompagnava il gio- 
vinetto Forgioni, avendo quattro soli fun- 
zionari alle proprie dipendenze. 

Ma era scritto che al minimo incidente 
quella innumere folla dovesse essere corsa 
ed attraversata come da una corrente elet- 
trica. 3 

Il primo allarme fu dato nella via S. Gia- 
como, per un diverbio — pare — fra un 
giovinetto fermo sul margine della strada ed 
alcuni giovani del gruppo di testa. 

Chi era colui che rivolgeva male parole ai 
socialisti che muovevano in colonna? E per- 
chè osò, in un istante di tanta effervescen- 
za, di far atto di provocazione? Impossibile 
rispondere a tali domande. Fu un incrociarsi 
breve, rapidissimo d’ingiurie. Poi il provo- 
catore — se mai era tale — scomparve a 
tutta corsa in una delle vie laterali, seguito 
da dieci o dodici giovanotti, che però non 
riuscirono ad afferrarlo. Ma, intanto, questo 
(era bastato a scatenare un primo tumulto. 
Tia voce di conflitti e di pugilati era corsa in 
un baleno attraverso la fitta moltitudine. Si 
eran visti bambini fuggire con altissime gri- 
da e le donne, che numerose formavano il 
corteo, sbandarsi, avendo le lagrime agli oc- 
chi, e cercando rifugio in ogni prossima via. 
Ci volle assai prima di far comprendere a 
tutti che nulla era accaduto e che tutto il 
panico suscitato, dipendeva solo da un equi- 
voco o da un incidente di nessun rilievo. 


Come si possono ricostruite i 


Le grida di un fanciullo 


In breve il corteo fu ricomposto e proce 
dette oltre, arrivando col gruppo di testa 
nel campo S. Giacomo, quasi di fronte alla 
chiesa, che, isolata, sì erge nel piazzale. Ma 
proprio allora un altro incidente della mag- 
giore banalità si verificava, @ per esso si 
creava quello stato d’animo che fu poi la 
causa precipua del gravissimo conflitto che 
doveva seguire. \ 

Fermo sulla strada di 8. Giacomo era un 
cavallo, attaccato ad un carreito. La testa 
del cavallo guardava nella direzione percor- 
sa dal corteo. Il quadrupede era calmo, im- 
mobile, e lo redini sue erano tenute da un 
uomo seduto sovra il carretto. I primi on 
dini del corteo sfilarono accanto al caval 
lo, senza che esso facesse alcun movimento; 
«ma, poco prima che fosse raggiunto dai por- 
tatori del feretro, improvvisamente s'impen: 
nò. Fece ogni sforzo il guidatore per trat- 
tenerlo con le briglie; volle il caso malau- 
gurato ch’'ei non vi riuscisse. Dopo alcuni 
scarti, il cavallo imbizzarrito ed impetuoso 
si slanciò innanzi, minacciano d’investimen- 
to tutti coloro che si trovavano nella sua di- 
rezione. 

Allora fu in tutti una specie di sbigotti- 
mento. Ognuno cercò, fuggendo, di sottrar 
sî a quel grave ed imminente,pericolo e vi 
fu, nella colonna iniziale uno sbandamento 
pauroso, che suscitò nelle venienti file vina 


| maggiore apprensione. 


Per la seconda volta gli animi si smar- 
tivano. senza poter afferrare la causa di quel 
profondo turbamento. Ondeggiàva ia foila; 
gridava, fuggiva come invasa da delirio. 

Una parte del gruppo di testa — che'era 
il più direttamente minacciato dalla corsa 
sfrenata del cavallo — si rovesciò, correndo 
disordinatamente per salvarsi, dalla. parte 
ove s'apre la via dell’Industria. In questo 
luogo, proprio nel punto in cui la strada fa 
angolo con la piazza, stavano di fazione due 
carabinieri. Avevano il moschetto a «spal- 
l’arm»; erano immobili, ed osservavano lo 
sfilare del corteo. E’ presumibile ritenere 
che quando videro Vimprovyiso irrompere 
della folla dalla parte ovo essi si trovavano, 
concepissero il sospetto che contro di essi 
si volesse improvvisare una dimostrazione 
ostile. Almeno questa congettura è verosi- 
‘mile pel fatto che, non appena avyert.irono 
quell’orda fuggente, essi tolsero dalle spalle 
it moschetto recandolo al fianco e facendone 
battere il calcio a terra, con quell’istinto 
immediato che suggerisce di provvedere alla 
propria difesa. Devesi notare che essi erano 
‘soli, senza nessuna protezione a tergo e che 
gli accorrenti contro di essi divenivano, di 
attimo in attimo sempre più numerosi. 

Ma era destino che, di equivoco in equi- 


che poi si verificarono. Nel posare a terra il 
proprio moschetto, col gesto energico che è 
proprio della disciplina militare, uno dei ca- 
rabinieri colpì il piede di un bambino, ch'egli 
aveva a fianco. 

Quattro bombe a mano 
- contro il Ricreatorio della Lega 


La folla che veniva correndo, piena di spa- 


sono sì facili nelle moltitudini, dimenticò il 
motivo per cui fuggiva così disordinatamente 
e, presa da pietà per il bambino, che crede- 
va percosso, cominciò ad esprimere sdegno 
contro i rappresentanti della forza pubblica. 


di effervescenza ora toccava il massimo, La 


‘multo non si udivano altre voci che d’im- 
‘precazione e di maledizione. I due carabi- 
mieri sì ritirarono verso la via S. Marco, ad. 
una ventina di passi dalla farmacia Godina 


Salute». Poi, veduto che la dimostrazione 


niva diretta, si inginocchiarono a terra pun- 
tando i fucili contro gli aggressori. 

Ad un simile gesto sì rinnovarono le.gri- 
da di minaccia © i ‘propositi di violenza, ac- 
compagnati, questa volta, dal lancio di pie- 
tre. E la folla apparve decisa a tradurre in 
atto le risoluzioni più estreme. Quale fu, al- 
lera, la posizione dei due militari? Vì fu 


pericolo di vita? L’inchiesta che l’antorità 
militare e l’autorità, civile hanno immedia- 
tamente aperta, risponderà a queste doman- 
de, Ieri i carabinieri, reputando di non ave 
ro altra via di salvezza, dopo aver puntati 
i fucili, senza riuscire ad allontanare aleu- 
no — chè, anzi, la pressione si faceva sem- 
pre più terribile — fecero fuoco. Partirono 
due colpi secchi, che ebbero nella piazza un 
rimbombo cupo; indi la folla ondeggiò, va- 
cillò, si disperse, tornò a stringersi compat- 
ta, al posto di prima, in preda ad un orga- 
smo; ad un turbamento e ad un’agitazione 


tuose. 


sero contro i carabinieri. Nè si limitavano più 
a scagliare dei sassi; ma molti di quegli uo- 
mini, brandite le: rivoltelle, si misero a spa- 
rare. Dall’una all'altra parte, il fuoco era 
vivo ed intenso: La battaglia, che un quar- 
to d’ora più tardi, doveva assumere ancora 
proporzioni più vaste, era già incominciata. 

Taluno cadde ferito, La cassa funebre del 
Forgioni continuava il suo pietoso cammì- 
no, seguita da un esiguo stuolo di fedelif. 
ma ad essa nessuno più badava. Fu vista af 
traversare il piazzale, mentre i colpi si ri 
petevano fragorosi; poi disparve, i 


ì 


voco, si dovesse giungere fino agli eccessi! 


cento, con uno di quei subiti mutamenti che. 


Si sentirono grida di minaccia. Lo stato. 


folla diveniva, in verità, minacciosa. Nel tu-! 


che porta per insegna: «la Madonna della» 


ostile si ingrossava 6 proprio contro essi ve! 


realmente, per essi, un grave ed immediato ; 


che sono propri di simili situazioni tumul-' 


Nuovamente, in°gruppo, i dimostranti mos- | 


n: n 

1 due carabinieri esaurirono i loro carica- 
teri, tenendo testa ad un grande assembra- 
‘mento che tentava di chiùuderli in una stret- 
ta infrangibile. Essi fecero fronte fin che po- 
terono; poi si incamminarono rapidamente 
verso la via S. Marco, riuscendo a sfuggire 
ai loro avversari. 

Proprio allora arrivava sul piazzale un «ca- 
mion» di guardie regie con venti uomini, 
ni comando del vice brigadiere Roberto De 
| Luca, e nel tempo stesso venivano lanciate 
quattro bombe contra il Ricreatorio della Le- 
ga Nazionale, che trovasi nella via S. Mar- 
con, d. 5 


cento bambini del Ricreatorio 


L'arrivo delle guardie regie fu accolto da 
un coro unanime di proteste e dalle detona- 
zioni delle rivoltelle che esplodevano i dimo- 
stranti e provenivano dalle finestre delle ca- 
se circostanti, Il vice brigadiere De Luca 
schierò i propri uomini per fronteggiare la 
situazione, e più di una scarica, in quel mo- 
mento, fu fatta. Dall'una e dall'altra parte 
i feriti furono molti e qualcuno cadde ferito 
mortalmente. igalla 

Ma ‘una detonazione assai più fragorosa 
delle altre, in quell'attimo .si ripercosse nel 
piazzale. Era una bomba a mano — una Sipe 
— che esplodeva nella via S. Marco, davanti 
al Ricreatorio della Lega Nazionale, Il: vice 
brigadiere, senza frapporre indugi di sarta, 
st portò coi suoi uomini davanti all’edificio 
scolastico. oh 

Erano le 16.30. Ora di lezione. Nello aule 
erano raccolti. circa cento bambini. Sparsi 
nelle diverse aule, erano intenti aî loro com- 
piti, assistiti da cinque maestri e da una 
maestra. Nel suo gabinetto era il direttore 
Francesco De Rossi e nell'atrio della scuola 
il bidello Pietro Missigoi. 5 

Quale sentimento inspirasse i rivoltosi ad 
attaccare quella quieta dimora, ove non era” 
che canto e sorriso di bimbi, non s’arriva 
a comprendere, tanto più che dentro non 
c'erano nè carabinieri nè agenti.-Pare che la 
aggressione provenisse da una osteria, che è 
situata di fronte al’ Ricreatorio ed è condot- 
ta da Giovanni Crevatin, 

La bomba fu gettata sul davanzale del- 
l'ufficio del bidello Missigoi e scoppiò con 
violenza inaudita. Tremò la casa e tutti i ve- 
tri furono infranti. Quei miseri bimbi furo- 
no tanto percossi dallo sbigottimento, che 
neppuré piansero e neppure gridarono. Ma. 
alla esortazione del direttore e dei loro mae- 
stri si alzarono come automi, raccogliendo- 
si, tremanti ed esitanti, nella maggiore sala. 
dell’istituto, sotto la guida dei loro istrut- 
tori. E mentre era silenzio intorno. a loro, 


fuoco è di ferro avesse termine, una secon- 
da bomba venne gettata nell’aula dove essi 
| si trovavano. Fu gran ventura se essa non 
scoppiò. 

Ma la passione di quelli innocenti non era 
| ancora finita. Una terza bomba scoppiava nel 
| cortile dell’edificio, non cagionando altri dan- 
mi che quello di abbattere tutti i vetri che 
‘alla prima detonazione erano rimasti intatti, 

poi fu una quarta che cadde a circa tre 
metri dall'edificio, e sulla quale si avventò 
il vice brigadiere De Luca, raccogliendola 
ancora fumigante. Il vice brigadiere giunge- 
Va proprio in quell’attimo davanti al Ricrea- 
{torio e, senza preoccuparsì del pericolo, sen- 
za nessuna cura di, sè, s’impossessava del- 
\l’ordigno pericolosissimo. 3 


‘mero gettate. contro l’Istituto d’Infanzia. 
| Invasione di negozi 


tI 
| Intanto sopraggiungevano altro guardie re- 
gie è carabinieri. Venivano inviati sul posto 
anche reparti della Brigata Sassari, ma non 
si fermava la mischia, che continuava in- 
tensissima. D'ogni parte; dal piazzale non 
‘ancora sgombro; dai lati*della chiesa, dove i 
| rivoltosi trovavano riparo; dalle finestre, che 
| resistevano ad ogni ordine di chiusura; _il 
fuoco di fucileria contro. gli agenti e i mili- 
| tari continuava. intensissimo, Dentro il Ri- 
‘'ereatorio, che specialmente era preso di 
‘ mira, non si desisteva dal gettare grossi pez- 
zi di pietra, facendolo bersaglio di un'ira 
| implacabile. i 

Il vice brigadiere, con i suoi dipendenti, 
entrò nell’osteria di Giovanni Crevatin, dal- 
l’interno della quale, secondo l'opinione di 
molti testimoni, si ritiene che le bombe fos- 
sero lanciate, e dichiarò in arresto le sei per- 
sone che v’erano adunate. Fu arrestato an- 
che il Crevatin, che teneva ‘una rivoltella, 
per quanto dimostrasse di possedere il relati 
vo porto.d’armi. ; 

Mentre questo avveniva restava ferito il 
diciottenne Luigi Barbo, con una scheggia 
di bomba a mano. |, ù 

In un altro punto del piazzale di S. Gia- 
como, sul fianco sinistro della chiesa un’al- 
tra scena si svolgeva. I rivoltosi abbatteva- 
no a colpi di piccone la porta di un mecca- 
nico invadendo il negozio. Pare che fosse 
loro intenzione di scovare uno che avrebbe 
sparato sull! folla. Nell’interno era raggo 
mitolato dietro un cumulo di motociclette il 
proprietario, terreo per lo spavento; e fu ri- 
conosciuto per un compagno, allora disistet- 
tero da propositi di vendetta. Altrettanto 
avvenne nella farmacia della Madonna della 
Salute, la cui saracinesca fu attraversata da 
sette od otto proiettili, e dentro la quale, 
fu trovato disteso a terra bocconi il proprie 
tario più morto che vivo. Peraltro.a Jui non 
fu fatto alcun male. 


ed era viva l’attesa che quell’inferno di | 


Quattro bombe a mano, in complesso, ven. | 


La battaglia continuò ininterrotta fin ver- 
so le ore otto. I feriti caddero numerosi. La 
chiesa di S. Giacomo era stata trasformata 
in luogo di cura. In essa trovavano ricetto 
ed assistenza i feriti: e sotto le volte sacre 
si rifugiavano le donne e i bambini, accol- 
ti da alcuni sacerdoti che si prodigavano in 
atti di pietà, 

Il rombo della battaglia durò ininterrotto 
per molte ore e fu distintamente percepito 
da ogni punto della città mentre le più se- 
vere misure militari venivano adottate per 
spegnere sul nascere questo principio di ri 
bellione. 


l'aggressione contro il cav, Carusi 


Il cav. Carusi, con quattro agenti della 
squadra investigativa — come è detto altro- 


corteo fino a un determinato punto. La for- 
za pubblica era stata completamente nasco- 
sta per evitare che urtasse la suscettibilità 
della gente. Il. cav. Carusi, giunto all’an- 
golo di via del Rivo, via dell'Istria, ove ha 
sede la farmacia Godina, doveva dare l’in- 
carico d’accompagnamento del corteo ad al- 
tro funzionario che sarebbe proseguito fino 
al cimitero. Non si notava la presenza di 
altri funzionari 

Poco prima che il corteo arrivasse all’an- 
golo della farmacia Godina, un cavallo re- 
pentinamente imbizzarrì provocando vivo pa- 
nico nella grande folla che cominciò ad agi- 
tarsi.e fuggire in preda a nervosismo. 

Per concorde testimonianza di molte per- 
sone, fra cui vari funzionari, si accerta che 
vennero emesse grida: «sono i fascisti, sono 
i fascisti», ciò che acuì la tensione degli ani- 
mi determinando uno stato pericoloso. Il 


ze, @ il corteo proseguì con relativa calma, 
ma poco dopo un secondo incidente, le cui 
cause non sono ancora bene precisate, de- 
terminò il panico generale e gli episodi tra- 
gici che stiamo raccontando. 


colpo di rivoltglia sfiorò il funzionario e im- 
mediatamente fin secondo colpo ferì un agen- 


spari:gli agenti estrassero le rivoltelle e rin- 
culando raggiunsero quattro carabinieri. che 
si unirono alla difesa degli agenti continuan- 
do a sparare. n 

Ageuti e carabinieri, sempre rinculando 
in.ordine di difesa, arrivarono al Campo San 
Giacomo, ove si unirono ad una squadra di 


fesn. A questo punto non sì sentì che uno 
schioppettare continuo: fuoco degli agenti 


di bombe «Therenot» da alcune finestre. Più 
tardi venne operata una perquisizione e quat- 
tro bombe «Thevenotn \vennero sequestrate. 

Questa la versione accreditata delle cause 
@ dei. fatti che generarono i tragici avveni- 
menti, i quali avendo avuto oltre che i 
protagonisti anche innumerevoli spettatori, 
diamo più sotto altro versioni che serviran- 
no forse a lumeggiare più. dettagliatamente 
le tristi scene di iersera. i 


Il raccapricciante linciaggio 
di una guardia regia 


Fra i dolorosi episodi determinati dal fu- 
rore cieco di gente che non doveva aver più 
coscienza di quello che andava commetten- 
\do, il più raccapricciante è quello dell’ucci- 
sione spietata di una guardia regia, la quale 
fu letteralmente linciata. g 

Il triste ifatto, come ci viene narrato da 
testimoni oculari, avvenne dinanzi alla Far- 
macia (Godina, a come è noto all'angolo 
delle vie dell'Istria e del Rivo. 

Il corteo funebre del giovinetto ucciso, si 
svolgeva —.comé si:disse — in apparenza 
calmo, in apparenza, però, poichè, în ognu- 
no era quell’angoscia, quel senso inspiegabile 
che è il presentimento delle grandi sciagure, 

Di fatti, quella calma fu rotta di un tratto 
dal fragore di una detonazione, seguito da 
un tumulto indescrivibile, da una fuga di- 
sordinata; pazza, di gente’ che ‘cercava ri- 
‘paro dal pericolo nei. portoni delle case, nei 
locali aperti. La Farmacia Godina, fu pure 
invasa da ‘persone che cercavano salvezza, 
ma dopo pochi istanti, sorretto di sotto ‘alle 
ascelle, veniva fatto entrafe.un primo fe- 
{ rito, al quale tennero dietro altri, che vi si 
recavano soli o accompagnati o trasportati, 
Intanto di fuori, ovunque, in tutto il vastis- 
simo rione echeggiavano spari di rivoltella 
® di moschetti, in un crescendo che dava la 
impressione di un furioso combattimento. 

L'unico farmacista di turno, Antonio Na- 
glos, presente, non aveva braccia per riu- 
scire a; ffasciare i feriti, che continuavano a 
giungere ed era aiutato’ nell'opera umanita- 
ria dal ragioniere, Renato. Stolfa{ il quale, 
continuamente esponendosi: al pericolo di,ve- 
nir colpito da qualche pallottola, agevolava 
il trasporto ‘dei feriti nell’improvvisata am- 
‘bulanza, mentre fitte fischiavano le pal- 
llottole. SOT 

Pu mentre i feriti giungevano già alla 
decina, che si svolse il più triste degli epi° 
sodii dei quali doveva occuparsi la cronaca; 

In una delle vetture motrici del tràm che 
vanno da via Silvio Pellico a San Sabba, sul- 
la piattaforma anteriosè — così i testimoni 
oculari hanno raccontato -— si trovava una 
| guardia regia, della quale, per semplificare 
la narrazione, diciamo subito il nòmk,Gio- 
vanni Giuffrida di 28 anni, di stanza a Roz- 
zo, la quale sembra stesse per raggiungere 
il suo posto. di 

Mentre il tram giungeva all'altezza della 
via del Rivo, una donna, che stava sulla stes- 
sa piattaforma, accanto al Giuffrida, richia- 
mata l’attenzione della folla urlante, sulla 
presenza della guardia regia, fece sì che il 
| tram venisse fatto arrestare dalla folla cac- 
ciatasi dinanzi al. manovratore, 

Fermata la vettura, il povero Giuffrida fu 
strappato dal suo posto. Invano, il disgra- 
ziato, presentita la sua fine, gettò la rivol- 
tella, mentre con voce piangente chiedeva 
grazia della vita. Parecchie mani si leva- 
rono armate di randelli — qualcuno sostiene 
che fu dato di piglio al manubrio di bronzo 
della motrice della vettura — e.il Giuffrida 
mentre un colpo di rivoltella gli veniva spa- 
\rato'a bruciapelo, cadeva con la testa lette 
ralmente fracassata e su di lui la folla con- 
tinuava a infierire' con bastoni e pugnali. E 
quello che più desta il raccapriccio, è, che 
formatosi circolo intorno al caduto, sul cor- 
po agitantesi dello stesso, cadevano, lanciati 
persino da ragazze, pietre, sassi e ciottoli, 

A stento, poichè le saracinesche della far- 
macia, abbassate,, venivano sforacchiate da 
proiettili in più punti, il signor Stolfa, aiuta- 
to da qualche altra persona, riusciva a tra- 
scinare nella farmacia il corpo ormai quasi 
esamine della povera guardia regia, la quale 
trasportata dalla Guardia medica all'ospedale 
civico, spirò ivi, pochi minuti dopo. senza 
aver ripreso conoscenza, Il cadavere del po- 
veretto offriva un aspetto pietoso. Il'volto 
appariva tutto sfigurato dalle ferite. Le ve- 
sti erano a brandelli sporche di sangue. e 
polvere orribilmente frammisti, 


ve — aveva l’incarico di accompagnare il. 


primo incidente si compose senza conseguen- | 


Un: gruppo d’individui scalmanati si av-; 
ventò rapidamente contro il cav. Carusi: un. 


te che stava alle spalle del cav. Carusi. Agli 


dieci guardie regie, che rinforzarono la di-, 


della difesa e fuoco della folla e poi lancio! 


Una donna gravemente ferita 
sulia; finestra 


Un episodio gravissimo avvenne — men- 
tre ferveva la battaglia al Campo 8. Gia- 
como — in ‘una casa di via Sette fontane, 

Lia casalina ‘Angela Cremese d’anni 30, a- 
bita in via Ugo Foscolo N. 28. Teri nel po- 
meriggio intorno alle 16, volle recarsi in casa 
di alcuni conoscenti abitanti precisamente in 
via delle Sette fontane, 

In casa di questi amici, essa si soffermò 
alquanto, intrattenendosi a scambiare quat- 
tro chiacchiere, Saranno state le 16.30, 
quando la Cremese udì gli spari che prove 
nivano dal quartiere di S. Giacomo ed incu- 
riosita si affacciò a una finestra assieme a 
due bambini. 

Improvvisamente, mentre le detonazioni si 
| succedevano con impressionante frequenza, 
i l'amica della Cremese che si trovava in'una 
| stanza vicina udì un acuto grido, seguito 
| subito da un fioco lamento. Impressionata 
accorse immediatamente nella stanza dave 
sì trovava la Cremese, e un tragico quadri 
le si presentò agli occhi. La donna, pallida 
‘in volto, si era abbattuta sul davanzale della 
[Rasa mentre con una mano si compri- 
| meva il petto. Alla parte destra della ‘ca- 
‘| micietta si scorgeva nà chiazza di sangue 
i che andava allargandosi. 

La donna soccorse subito la Cremese che 
ogni qual tratto emetteva dei lamenti. 

— (Che è stato? — le fu chiesto. 

.— Sono ferita qui — mormorò con un filo 
i di voce, indicando la mammella destra, 

‘  — Ma chi ti ha colpita? 

= Non so, Ero sulla finestra) a guardare 
dove sparavano, quando ad un tratto sentii 
un actitissimo dolore al petto. Quindi mi vidi 
ila camicietta sporca di sangue. 

!. La ferita fu adagiata in una vettura è 
trasportata d’urgenza all'ospedale civico. 

i. Arrivò in uno stato gravissimo, tanto da 
indurre i sanitari ad assoggettarla ad un 
pronto atto operatorio, 


-, 1 morti e i feriti 


'. Mentre in campo S. Giacomo, divenuto 
in brevi istanti un vero campo di battaglia, 
crepitava un violento fuoco di fucileria, che 
| andava estendendosi a ‘tutte le adiacenze, 
nell’atrio' del civico ‘ospedale si radunava 
tutto il collegio medico per regolare il ser- 
vizio sanitario: nell'interno del pio luogo. 
|I medici dott. Rizzatti, Risegari, Franza e 
| Seunig, furono destinati per il servizio d'a- 
stanteria, mentre i primarii prof*. Oliani, 
Varanini, D'Este e Gusina, assistiti dai me- 
i dici Simonis, Bortolotti, Zennaro ed altri, 
furono destinati a prestare ‘servizio nella 
sala operatoria, . 

‘Sul luogo della fucileria, ‘prestò ser 
vizio sanitario dando prova di vero eroismo 
| il Fascio sanitario di via della Sorgente.. 
Appena scoppiati i gravi tumulti giunsero 
{ sul luogo il dottor Coglievina e gli infermie- 

ri del Fascio sanitario di via della Sorgente: 
| Schein, Pison e Conzina, i quàli noncuranti 
| del nutrito fuoco di fucileria, raccolsero i 
|\numerosi feriti portandoli fuori della mi- 

schia. co o 

.I feriti. poi mediante barelle e yetture, 
venivano trasportati ‘ai vari stabilimenti 
Sanitari. - î ; 

Le prime medicazioni ai feriti furono pra- 
ticate nella farmacia Godina, anche essa 
bersagliata da, moltissimi proiettili. 

Le scene di dolore che si svolsero nell’in- 
terno della farmacia sono indescrivibili, I 
feriti che affollavano la farmacia, urlavano 
dai dolori, ;in preda anche a choc nervoso. 

Uno dei primi feriti che fu trasportato 
al civico ospedale fu un giovane, vestito al- 
l’operaia, il quale era stato ferito gravemen- 
te di moschetto, Il giovane, che aveva ripor- 
tato una gravissima ferita al basso ventre, 
fu portato subito nella sala operatoria, ma 
si dovette rinunciare ad operarlo perchè il 
disgraziato era in agonia. Infatti spirò po- 
co dopo. Fu portato nélla cappella mortua- 
ria. Nélla serata fu identificato. per il ven- 
tenne Bruno Taboga abitante a Muggia in 
via Dante 187. > 

Fu trasportata dalla Guardia Medica la 
guardia regia, Giovanni Giuffrida, la quale 
«yetsava in gravissime condizioni in seguito 
ad una grave ferita d’arma da fuoco alla 
regione del basso ventre. Anche questo in- 
felico giovane spirò,boco dopo. 
| L’affluenza dei feriti incominciò subito a 
farsi grande. |’ ns: 

Ecco l'elenco dei ‘feriti più. gravi: France 
sco Braunschveiger, d’anni: 45, abitatite in 
via del Molin a Vento N. 19, con una ferita 
d'arma da fuoco al piede sinistro; l'agente di 
P. S. Vincenzo Schiavon, d’anni 82, con una 
ferita d'arma da fuoto alla coscia destra; Ro- 
dolfo Werk, d’anni 17, abitantè a S. Anna 
N. 12, con una ferita d’arma.da fuoco alla 
gamba destra; il tenente dei RR. Carabinie- 
ri, Domenico Lucchetti, d’anni 30, comuna 
ferita d'arma da fuoco perforante il piede 
sinistro; Mussino Giovanni, d'anni 21, ‘con 
ua ferità d'arma da fuoco alla gamba de- 
stra; Sergio Cosciak, d'anni 38, abitante 
in via Cristofolo Colombo N. 6, con ferita 
d'arma da fuoco alla spalla sinistra; Giovan- 


ferita-d’arma da fuoco alla coscia destra; il 
kcalderaio Ermanno Gustin, di anni 23, abi- 
tante in via S. Marco N. 12, con una ferita 


ilo Pollak, d'anni 37, abitante in via Dome- 
nico Rossetti N. 41, con-una ferita d’atma 
da fuoco alla gamba destra; Umberto Fon- 
tanot d’anni 85, abitante in via Paduina N. 
13, con una ferita d'arma da fuoco alla spal 
la destra; Giovanni Berne, di anni 36, abi- 
tante in via del ituto N. 88, con una fe- 
rita d’arma da fuoco alla gamba sinistra; 
Giuseppe Vassel, di anni 18, abitante in Cor- 
so G. Garibaldi N. 25, con una ferita d’ar- 
ma da fuoco alla gamba sinistra; Guido Za- 
letnig, d’anni 18, abitante in via S. Marco 
N. 48, con una grave ferita d'arma da fuo- 
co all'addome; il soldato automobilista Lui- 


caserma di S./Sabba, con una ferita d’arma 
da fuoco alla schiena; l'allievo macchinista 
Vittorio Barri d’anni 20, abitante in via dei 
Lavoratori n. 223, con una ferita d’arma da 
fuoco all’avambraccio sinistro; Ermenegildo 
Gustin, d'anni 23, abitante in via S. Mar- 
co N. 12, con varie ferite d'arma da fuoco 
ad ambedue le coscie; la guardia.regia Gio- 
vanni Costanza, d'anni 25, da Girgenti, ap- 
partenente alla VIII sezione automobilisti- 
ca di Rozzol, con una ferita d’arma da fuo- 
co all'avambraccio sinistro; Girolamo Cre- 
«sich, d’anni 47, abitante in via dei Giulia- 
nì n. 25, con una ferita d'arma da fuoco al 
torace ed una al braccio sinistro; Angela 
Cremese, di anni 80, abitante in via Ugo 
Foscolo n. 28, con una grave ferita d'arma 
da. fuoco. alla mammella. destra; Jolanda 
Caisutti, di anni 15, abitante in via della 
Raffineria n. 3, «con una ferita d'arma da 
fuoco allo zigomo sinistro con foro d'uscita 
alla regione mascellare; Stefano De Radio 
abitante in via Chiozza 17, LR 


ni Stairer, d’amni 205 carpentiere con, una 


d’arma da fuocoalla spalla sinistra; Marcel 


gi Miracoli, d'anni 22, appartenente alla . 


ii 
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Fucileria e sassate a 5. Anna 
Mentre più forte s ndeva la mischia 
in Campo S. Giacomo, il cav, Carusi accor: 
so al Commissariato di via Amerigo Ves 
ci e chieso d'urgenza al dott. Locastro, 
era .d’ispezione, l'invio di alcuni rinforzi. 
ll dott. Locastro fece preparare un’auto- 
mobilé su cui vennero appostati una mitra- 
gliatrico e quindici. soldati della «Sassari», 
L'automobile si diresse velocemente ver 
il Campo S. Giacomo, ma giunta allo sboc- 
co del traforo di Montuzza non potè prose- 
guire per l’ecce: affollamento delle vie 
adiacenti e della piazza Sansovino. Per non 
‘urtare la folla ed evitare di aprirsi un pas- 
saggio a forza, il funzionario ordinò al con- 
ducente di retrocedere e' seguire un’altra 
strada per arrivare a S. Giacomo. Il condu- 
cento eseguì l'ordine fiicendo un largo per- 
corso per via Settefontane, Montebello, Ser- 
vola e S. Giacomo; il giro vizioso per poco 
mon costò la vita al dott. Locastro ed ai 
soldati. Giunta sotto il ponte ferroviario, 
prima del cimitero di S. Anna; l'automobile 
venne colpita da un nutrito @ prolungato 
fuoco di fucileria e contemporaneamente da 
un violentissimo lancio di sassi di grosse di- 
mensioni, 

Il funzionario, animosamente, fece arre- 
stare l'automobile e aprì contro il ponte e le 
sue adiacenze un intenso fuoco di mitraglia- 
trice, investendo a ventaglio tutto il trat- 
to dove sembrava fossero partiti ì colpi con- 
tro l'automobile, 

La fucileria' nemica risparmid i soldati e 
il funzionario, ma i sassi. grossi e pesanti, 
lanciati con violenza, produssero alcune con- 
tusioni ni soldati della «Sassari» e qualche 
danno alla carrozzeria dell'auto. L’automobi- 
le prosegnì poco dopo, raggiungendo il po- 
sto assegnatole dall'autorità. 

Durante i combattimenti di S. Giacomo in 
Monte, alcuni facinorosi, approfittando del- 
la confusione generale che regnava nei pres- 
si di via della Madonnina,, spararono in 
corso Garibaldi diversi colpi di rivoltella, 
mon si sa poi con quale intenzione. Moltissi- 
mi colpi di rivoltella furono pure sparati 
in piazza Garibaldi, dove rimasero ferite leg- 
germente diverse persone, Fra i feriti più 
pravi vi è la quindicenne Jolanda Caisutti, 
abitante in. via della Raffineria n, 8. La 
Caisutti stava attraversando la via, allor- 
ché rimase.ferita da un colpo misterioso di 
rivoltella allo zigomo sinistro. La giovinet- 
ta si recò a farsi visitare al civico ospedale. 


Il servizio di Pubblica Sicurezza 


Alle 16.80 giunse al comando delle guardie 
regie la notizia dell’inizio del conflitto in 
campo S, Giacomo. Vu comandata una pri. 
ma pattuglia di venti uomini i quali in car 
mion furono inviati sul luogo dei fatti. Ma 
appena giunti in prossimità del quartiere di 
8. Giacomo, essi furono fatti segno ad una 
fitta sassaiuola e.quando arrivarono nei pres- 
si della farmacia Godina, dalla sassaiuola si 
passò a nutrite scariche di armi da. fuoco. 

Vista la gravità degli avvenimenti, il co- 
mando della guardia inviò ‘sul luogo altri 
plotoni di funzionari. Però, dato che la si- 
tuazione era pericolosa, l’autorità mobilizzo 
anche forte numero di carabinieri, che me- 
diante autocarri furono tutti inviati a S. 
Giacomo. 

Il colonnello Bernardi, avvertito subito dei 
dolorosi fatti, salito in un'automobile mili- 
tare, si fece portare a S. Giacomo. Durante 
il percorso, contro la vettura furono lanciati 
numerosissimi sassi che però non colpirono 
il funzionario, 

Sul luogo giunsero anche altri funzionari 
della Questura e della regia guardia, 

Il comando per la difesa e l’epurazione del 
quartiere di S. Giacomo aveva improvvisato 
il suo quartier generale al largo del giardino 
Basevi e precisamente dove sbocca la via 
Donato Bramante. Gli autocarri, che tra- 
sportavano a grande velocità presidi di guar- 
die regie, militari della brigata Sassari e 
carabinieri, si fermavano al largo Basevi e 
la truppa di rincalzo attendeva gli ordini 
impartiti da ufficiali superiori delle diverse | 
armi. 

Primamente venne provveduto al comple 
to accerchiamento del vasto campo S. Gia- 
como con notevoli rinforzi di truppa nei set- 
tori più delicati situati nell'angolo via dei- 
PIstria, campo S. Giacomo, via Scuole Nuove. 

Obbietto del comando era di isolare la zo-| 
na ove si. verificarono i tragici episodi e 
crearsi un libero campo d'osservazione per 
parare e reprimere insurrezioni e lancio di 
esplosivi dalle finestre di alcune case so- 
spette. n 

Cordoni' di truppa vennero fissati nel trat- 


che 


to di strada di via dell'Istria, con forti col-|' 


legamenti e chiusura della via del Rivo. Al- 
tro cordone di guardie regie chiudeva il trat- 
to d’apertura della.via S. Marco e via Ame 
rigo Vespucci. Agli angoli delle vie suddet- 
te vennero appostate mitragliatrici. Negli 
spiazzi liberi stazionavano pattuglie di cara» 
binieri e guardie regie che praticavano mi- 
nute perquisizioni sui passanti, 

In seguito, per garantire più sicuramente | 
l'isolamento di campo S. Giacomo ed evitare | 
assembramenti tumultuosi, l’autorità ordinò | 
l’invio sollecito di due autoblindate, Il ser-| 
vizio di sicurezza \svoito con energia e fer-| 
mezza, durò fino a quando la calma diede | 
affidamento che altri incidenti non si sareb-| 
bero verificati; l’assedio venne parzialmente | 
sguernito. sui 

Nella notte però, continuarono a perlustrai 
re il quartiere numerose pattuglie di guardie 
regie e carabinieri. 


Perquisizioni ed arresti 


Durante i primi gravissimi conflitti con la 
forza pubblica in Campo S. Giacomo ed in 
via della Guardia, un gruppo di teppisti, | 
‘approfittando della confusione generale, si! 
diede a frantumare lastre e lastroni., 1 faci- 
morosi individui, tutti armati di grandi cla- 
ve, bastoni e tenaglie, si arrampicarono su 
per i pali telegrafici e telefonici per divel 
lerne e distruggere i fili. Alla vandalica 


lì, istigati dai compagni, tentarono în più 
luoghi di darsi al saccheggio. 

Parecchie linee telefoniche rimasero di con- 
seguenza ‘interrotte, con. gravé pregiudizio | 
per il servizio sanitario di pronto. soccorso. 

— Nella serata pattuglie di guardie regie 
e di fanti hanno proceduto alla perquisizione 
di moltissimo case di Campo S. Giacomo, 
donde si suppone siano partite le revolverate 
contro la forza pubblica. Le perquisizioni fu. 
tono minutissime. 

Te camere di sicurezza della Questura e 
di altri posti di P. S. furono sempre affolla- 
tissime. Gli arrestati sono oltre una sessan- 
tina. 

Gli arrestati nel Campo 8. Giacomo venne- 
to caricati sui «camion» © trasportati in Que- 
stura, 

n 


Un comunicato dei Fascio 


Il «Fascio di combattimento» comunica : 
«lersera subito dopo i fatti gravi di S. Gia- 
como, i nostri avversari, gelosi della nostra 
forza e della nostra ascensione, hanno mes- 
s0 in giro la voce che fossimo stati noi a 
provocare i luttuosi avvenimenti. 

Questa corrente ‘d’odio non ci spaventa, 
anzi solletica il nostro orgoglio. Ma per la 
verità teniamo a dichiarare che ben altra 
è la versione e ben altri sono stati i veri 
provocatori. Noi additiamo alla cittadinanza 
l'orribile linciaggio della povera guardia re- 

ia che transitava, fuori servizio, sul tram 

i S. Giacomo. E come protesta a simili 
atti di barbarismo, mongolico, invitiamo ad 
esporre la bandiera a mezz’asta ed a tener 
chiusi i negozi in segno d: lutto» 


lea ara ara 
Alle quattro del mattino, în città re- 
gnava ta' quiete assoluta. Non un pas 


I 
SER] . I . 

Una convenzione italo-jucoslava 
| perla ripartizione del naviglio adriatico 
PARIGI, 8 sera 
E' stato firmato ieri sera, allo 21,80, fra 
l'on. Bertolini e Trumbie, un accordo con- 
cernente Ja ripartizione del naviglio austro- 
ungarico, accordo di cui sarebbe superfluo 
mettere in luce importanza, così dal punto 
di limitato all'oggetto al quale esso si 


riferisco, come dal punto di vista più lar- 
go delle relazioni italo-jugoslave. 
{ termini dell'accordo 

Primitivamente tutto il naviglio ‘nustro» 


ungarico era stato adibito ad uso delle ri- 
parazioni. Non appena firmato il Trattato 
di San Germano, cominciarono gli sforzi da 
parte degli inter ti per farle ritornare 
in possesso dei pa su di esso avevano 
fondato particolari pretese, L'Inghilterra ac- 
consentì a cedere la sua quota, rappresenta- 
ta da 350 mila tonnellate circa. A Spa, la 
Iîrancia fece altrettatito, e cedette in mas 
sima la sua quota, rappresentata da circa 
60 mila tonnellate. 

Perchè l'intesa di massima possa divenire 
un'intesa di fatto, proseguono le trattative 
ra la Francia e l’Italia 6 si è certi nella 
ta, dovendosi ‘escludere contestazioni 
serie sul prezzo che l’Italia dovrebbe versa» 
re alla Francia. Infatti, il prezzo non po- 
trebbe essere che quello calcolato dalla Fran- 
cia per la sua quota nella ripartizione della 
flotta adriatica. 


ratifica alla Società delle Nazioni, 
compotente, mettere d'accordo i due 
paesi più interessati sul restante della flot: 
ta austro-ungarica: l'Italia e Ja Jugoslavia. 
Tale accordo è oggi un fatto compiuto. 

Kecovi i punti essenziali: 

1. Tutte le navi già appartenenti allo 
Stato (dico allo Stato) austro-ungarico, pas- 
seramno all'Italia, tranne qualche piccolissi- 
ma unità costruita per uso locale (navi 
sterne per il rifornimento di acqua alle iso- 
le, navi adibite a sorveglianza delle dogane 
alle frontiere ecc.). AWItalia viene anche as- 
segnato tutto il naviglio austro-ungarico in 
costruzione, 

2. La Jugoslavia non ha diritto alla ripar- 
tizione marittima, epperò è riconosciuto al- 
UItalia di avere tutto il tonnellaggio appar 
tenente all'Austria Ungheria e cioè ai sud- 
diti della duplice monarchia nemica. 

3. La restante parte del naviglio austro- 
ungarico, non appartenente a nemici, dire 
mo così ufficiali, è divisa fra VItalia e la 
Jugoslavia, secondo i titoli di proprietà che 
possono essere prodotti da italiani e jugo- 
stavi. 

4. L'accordo regola con equità, per ambo 
gli Stati, anche la ripartizione dei noli du- 
rante la gestione interalleata. 


L'Italia ottieno 800.000 tonnellate 
Vengono allegati all'accordo firmato 
ieri sora, numerose tabelle con la descrizione 
di tutte le unità e con le rispettive assegna- 
zioni, in modo da prevedere e da impedire 
ogni contestazione. 

Il bilancio dell’accordo può stabilirsi co- 
sì: comprese le mayi in costruzione, spette 
rebbero all'Italia 650 mila tonnellate circa, 
più 150 mila tonnellate tolte al nemico in| 
forza del diritto di cattura. 

Alla Jugoslavia che chiedeva 250 mila 
tonnellate, ne sono state concesse 115 mila, 
oltre la restituzione di tre navi catturate 
durante la guerra, quando l’Italia era nel 
eriodo della neutralità e detto navi si ri. 
ugiarono nei nostri porti. 

L'Italia ha perduto durante la guerra 800 
mila tonnellate di naviglio. L'accordo at- 
tuale non compensa le perdite anche se le 
cifre rispondono le une alle altre, come due 
rintocchi. 

Il naviglio che l’Italia acquista, apparte- 
neva difatti a cittadini 6 ad enti del terri- 
torio che essa incorpora. Ciò non è detto, per 
diminuire il valore dell'accordo aveui l'on. 
Bertolini lega il suo nome. Abbiamo detto 
sin da principio, che tale valore è evidente 
e.non vogliamo smentirci, 

Del valore intrinseco dell'avvenimento o 
dierno, sono testimonianze le. notizie più 
Sopra esposte, ed è facile rendersi conto di 
ciò, se si pensi che l’Italia e la Jugoslavia 
sono riuscite ad ‘intendersi amichevolmente 
su di un argomento così delicato, lasciando 
da parte trattative così lunghe e dannose 
circa i titoli di proprietà privata del naviglio 
da dividere. 

L'on. Bertolini merita lode per quello.che 
ha fatto. 


li regime comunista nelle officine occupate 


ROMA, 8, sera 
La situazione negli stabilimenti occupati 
a Roma è pressochè invarita. Si fa sem- 
pre più vivo il senso di stanchezza dei me- 
tallurgici e l'abbattimento morale, non in- 
travedendo tina soluzione immediata. 
Dallo stabilimento Tabanelli, e da altre of- 
cine, vari operai si sono allontanati. E° 
stato occupato un altro stabilimento, quello 
dell'ingegnere Ventura al viale Castrense, 
Negli stabilimenti metallurgici di Roma i 
commissari interni, in obbedienza alle istru- 
zioni impartite dal comitato generale d'agi- 
tazione della F.I.0.M, alle sezioni dipendenti 
e da queste ai consigli di fabbrica, hanno 
proceduto alle operazioni preliminari dell’in- 
ventario delle materie prime, macchine atr 
trezzi 6 via' dicendo esistenti in ciascuna of- 
ficina. 
Il problema dell’approvvigionamento è sta» 
to risolto dalle maestranze con un sistema 
molto semplice, mediante l'istituzione di una 
così detta pentola comunista. Gli operai che 
hanno famiglia ricevono il cibo da queste, 
per gli altri provvede la pentola comunista 


neri dalle organizzazioni o dai privati ven- 
gono posti in comune, confezionati in comu- 
ne, consumati in comune. 

Il segretario generale degli. addetti. alle 
miniere ha rivolto ai federati un manifesto 
in cui è detto fra l'altro: «Tenetevi pronti 
per quelle azioni che saranno indicate dal- 
l'organismo nazionale. Riunite le vostre com- 
missioni interne i vostri consigli delle minie- 
re e siate pronti anche voi al momento op- 
portuno per impossessarvi delle miniere». 
Inoltre la Federazione italiana operai chi- 
mici ha invitato i propri organizzati a te 
nersi pronti per una eventuale occupazione 
delle fabbriche avvertendo nello stesso tem- 
po che per ora l'occupazione deve essere li- 
mitata agli stabilimenti che si rifinteranno 
di fornire le materie prime alle officine oc- 
cupate dagli operai. 


Le trattative per la soluzione 


della vertenza dei metallurgici 
MILANO, 8, sera 
Continuano attivissime le trattative ed i 
colloqui tra il Prefetto di Milano, al quale 
si è aggiunto il Prefetto di Torino, comm. 
Taddei, per cercare di raggiungere una so- 
luzione della vertenza dei metallurgici. Oggi 
hanno avuto luogo vari colloqui fra i rappre 
sentanti degli industriali e dei metallurgici 
e varie adunanze si sono tenute presso le 
sedi degli uni e degli altri, 
Questa sera si è adunato il comitato di- 


che ha cominciato a funzionare ieri. I ge-|- 


Una concentrazione liberale a Roma 
pe 


P_le prossime elezioni amm'nistrative 
ROMA, 8, sera 

I direttori dei giornali Epoca, Giornale 
del Popolo, Giornale d'Italia, Idea Naziona- 
le, Messaggero, Tempo e Tribuna si sono riu- 
niti per esaminare la situazione della lotta 
amministrativa di Roma. Essi hanno una- 
nimemente riconosciuto che, dato il caratte 
te spiccatamente. politico assunto dalla lot- 
ta stessa, e considerando la gravità del mo- 
mento che il Paese attraversa, s'impone la 
necessità di assicurare l’amministrazione di 
Roma ad una concentrazione di forze che 
sia capace di fronteggiare vittoriosamente 
il Partito socialista ufficiale ed il Partito 
popolare. 

A tal fine tutti i suddetti giornali affer- 
mano la loro solidarietà nel proposito di pro- 
muovere una larga alleanza di partiti poli- 
tici e di organismi sindacali ed economici su 
di un programma amministrativo inspirato 
ad arditi criteri rinnovatori, inteso ‘a tu- 


Oggi S. Nicola da Tolentino; Domani $. Giacinto. Leva il sole.aile, ore.t.30;.iLramonia rase (14.44, de 


telare equamente gli interessi di tutta la 
cittadinanza, facendo prevalere quello col 
lettivo su quello particolare, ‘e l'esecuzione 


za e di rettitudine ineccepibili. sd 
Concorde, pertanto, è la consapevolezza 
del dovere che è loro imposto dalle’ ardue 


proviene dalla funzione di chi è interprete 
dell'opinione. pubblica e dei sentimenti di 
tutte le gradazioni politiche della città, in 
gran prevalenza non organizzate in rigide 
organizzazioni di parti; deliberano di :con- 
vocare al più presto una riunione di rap- 
presentanti dei partiti che, convenendo nel- 
le finalità generali da essi indicati, siano 
disposti a discutere le aodalità dell'accordo 
o î metodi della lotta che deve prefiggersi di 
evitare a Roma la vittoria di uno dei due 
‘partiti estremi garantire l’evoluzione illi- 
mitata degli ordinamenti e degli istituti po- 
litici e sociali, senza che, competizioni ancor 
biù vive minaccino Ja compagine della Nazio- 
ne.e il patrimonio ideale, morale ed econo- 
Mico della civiltà italiana. 


Le devastazioni del terremoto in Toscana 


I Sovrani sui (uouhi do! disastro 


FIRENZE 8 

‘Giungono altri particolari da Fivizzano sul 
disastro tellurico. Vi sono muri ché stanno 
sospesi per un miracolo di equilibrio, case 
Sventrate, pavimenti uno sull'altro, masse- 
rizie fra lo macerie. Le facciate delle case 
che guardano la Piazza.Garibaldi mancano 
completamente. Dalle pareti si vedono pen- 
dere quadri, orologi e specchi. 

A cinquanta metri più lontano si resta 
stupiti dall'apparenza di integrità che i 
fabbricati presentano: non un muro caduto, 
neppure un calcinaccio. Viceversa queste so- 
mo ile case che hanno subito i danni più ri- 
levanti. Le case all’interno sono rimaste 
completamente vuote. I tetti crollati e così 
pure i pavimenti, Dietro una casa, la cui 
facciata non presenta traccie di distruzione, 
il terremoto ha compiuto la tragedia più 
spaventosa, Un’intera famiglia di otto per= 
sone ad eccezione di una giovane e di un 
bambino è perita. 

Alle 9.30-a Fivizzano, mentre da parte 
dei soldati ferveva il lavoro per lo sterra- 
mento, è corsa la voce della presenza del Re. 
Sua Maestà infatti aveva visitato tutti i 
fabbricati rovinati e quelli più colpiti. Mal- 
grado il continuo pericolo per il ripetersi 
delle scosse, il Re è entrato nell'interno di 
alcuni fabbricati per rendersi esatto conto 
degli effetti del terremoto. Il Re ha voluto 
avvicinare anche alcuni popolani, ai quali ha 
espresso il suo dolore per la sventura imma- 
ne ed ha loro rivolto pietose parole di con- 
forto. Quindi ha proseguito nel suo giro. 


La pietà della Regina 

La Regina Elena insieme alla principessa 
Jolanda si è recata da Sah Rossore sui luo- 
ghi maggiormente colpiti per portare una 
parola di conforto a quelle desolate popola- 
zioni, interessandosi dei provvedimenti che 
sono stati presi, © quindi ha proseguito per 
Pieve, Fossiana, Castiglione e Villa Colle 
Mandina. 

Queste tre località contano il maggior nu- 

mero di vittime. La Regina ha chiesto noti- 
zie sulle condizioni delle famiglie più biso- 
gnose, offrendosi di inviare ai parenti lon- 
tani delle famiglie disgraziate notizie sulla 
loro sorte. A tale scopo la principessa Jolan- 
da ha preso subito degli indirizzà. 
A Villa Colle. Mandina la Regina si è inol- 
trata per i posti devastati passando su pa- 
recchi cumuli di macerie. Sua Maestà, ad un 
giornalista, ha dichiarato di essersi resa per- 
fettamente conto della vastità della sven- 
tura e dell'urgenza che. vi è di prendere dei 
provvedimenti per lenire tante sofferenze. 
Ha aggiunto di avere inviato personalmente 
un fonogramma al (Comando della. Divisione 
militare di Livorno perchè siano inviati ma- 
teriali di soccorso, viveri e personale. 

Quindi la Regina ha ripreso la via di San 
Rossore. 

Da Spezia giunge notizia che le scosse leg- 
gere continuano e si ripetono scene di pa- 
mico veramente impressionanti. La popola- 
zione è accampata sulle strade. Stasera ar- 
rivarono con ferrovia i feriti provenienti dal- 
la zona di Fivizzano. —, 

Nella Garfagnana le ‘famiglie dei villeg- 
gianti sono le più colpite, perchè nell'ora del 
terremoto si trovavano a riposare, mentre le | 


delle abitazioni. I paesi di Filetto, Filattie-| 
ra, Vignetta, Casola, sono danneggiatissi-| 
mi. I primi tre sono stati molto colpiti, Gli | 
altri sono quasi rasi al suolo ed i morti so- | 
no numerosissimi, Da Capraia, uno dei punti 
più alti del nostro' Appennino apuano, giun- 
ge notizia di gravi danni. Quasi tutte le 
case sono crollate: e ssi registrano diversi 
morti @ circa un centinaio di feriti. I 
1 danni nell'alta montagna 

Il Re ha visitato nella Garfagnana i paesi 
più colpiti dal terremoto. 

Ulteriori notizie che giungono da Reggio 
confermano i danni subiti dai comuni dell’al- 
ta montagna nella zona fra Villa Minozzo 
è Colagna. Ì danni sono gravissimi, Le scos- 
se ripetutesi. stamani hanno fatto crollare 
le numerose case già lesionate dalle scosse 
precedenti facendo crollare anche alcune 
chiese ed un campanile. 

Nella frazione di Civago nel comune di 
Villa Minozzo, vi sono quattro morti e ni- 
merose case crollate. Altre vittime si sono 
avute nei lavori del bacino del Lozzolo. Qui- 
vi due operai sono stati travolti nel frana- 
mento di un grosso macigno ed altri sono ri- 
masti feriti. 

A. Baito il ripetersi delle scosse ha deter- 

minato il crollo di una'casa ove dormiva una 
bambina rimasta miracolosamente incolume. 
A Gabellina, rinomata villeggiatura, una 
casa crollando, ha sepolto. sotto le macerie 
un contadino e due suoi bambini. Questi però 
sono lievemente feriti, Il contadino è ferito 
gravemente. 
Sono state allestite sollecitamente opere 
di soccorso.’ L'associazione dei mutilati ha 
aperto una sottoscrizione. Hanno concorso 
validamente il Consorzio granario e la Croce 
Verde, che ha mandato autolettighe, medi. 
cinali e personale. 


Centinaia di vittime nella Garfavana 


FIRENZE, 8 sera 

Il terremoto nell’alta. Garfagnana, dalle 
notizie che sì susseguono, assume proporzioni 
addirittura catastrofiche. Fino ai Bagni di 
Lucca la scossa ha prodotto danni alle case, 
ma senza vittime umane. A Pesciandola una 
ragazza gettatasi dalla finesrta venne rico 
perta dalle macerie e fu estratta cadavere, 
I feriti sono una cinquantina. A Castiglio 
ne vi sono 4 morti e numerosi feriti, fra i 
quali la moglie dell'on. Dugoni. 

Villa Comandini è letteralmente rasa’ al 
suolo. La popolazione, composta da circa 2 
mila persone, è fuggita terrorizzata. Per o- 
ra sono stati estratti 25 cadaveri, ma si ha 
ragione di ritenere che il numero raggiunga 
una cifra maggiore, Il sindaco del Comune, 


rettivo della Confederazione generale del 
Tavoro il quale ha rinviato il seguito della 
discussione a domani,mattina. Domani avrà 
Jluogo una adunanza di detto comitato con la 
direzione del partito. Nel pomeriggio si uni. 
rà il direttorio del Gruppo parlamentare so- 
cialista che, come è noto, si è già occupato 
in una riunione tenuta a Roma dell’agita- 
zione dei metallurgici. A questa riunione si 
amnette grande importanza. 

Gli industriali dal canto loro terranno do- 
mani e venerdì un’adunanza nella quale - co- 


sante. Sembrava di Irovarsi in una cit 
tà abbandonata..; 


me dice l’invito — verranno fatte delle comu- 
nicazioni di grande importanza, PI 


avv. Bimbi non venne meno al suo dovere di 
primo cittadino e con ammirevole stiocismo è 
assistito all'estrazione dei cadaveri della mo- 
glie e di due teneri figliuoli. 

Tutte le case del paese sono letteralmente 
crollate è sono rimasti distrutti il palazzo 
comunale, la chiesa è il campanile. Fra gli 
altri paesi distrutti sono da annoverarsi Fi- 
licagnaio, che è reso inabitabile, San Roma- 
no, dove è crollata la chiesa, San Donnino, 
Settegnano, Naggio. Si ignora il numero del- 
le vittime. Per ora non si conosce che il no- 


masse dei coloni e degli operai erano fuori|. 


A Campo Reggiano vi sono 8 morti, a Va- 
gli 3, a Corfigliano 10 morti. In queste re 
gioni si trovano senza tetto perfino migliaia 
di persone che mancano di ogni assistenza. 
Fivizzano è distrutto, non una casa è ri- 
masta illesa è la popolazione accampa all’a- 
perto. Gli uomini validi danno soccorso ai 
feriti che a centinaia giaciono sotto le ma- 
cerie. Alcuni palazzi sono completamente 
crollati seppellendo le famiglie che vi abi 
tavano. Della chiesa di S. Antonio è rima- 
sta«in piedi soltanto la porta centrale. La 
tamiglia Morando ha avuto sei uccisi, tre 
donne, un uomo e due bambini. 

A Fivizzano si deplorano cinquanta morti 
che sono per la più parte sotto le macerie 
e non si sa quando potranno essere estratti 
perchè le macerie ostruiscono le vie del pae- 
Se. Devastatissimi sono ì paesi di Sassaldo, 
Castelletto, Montefino, Maligo, Mannio, Re- 
ma, Montecupo. 

Due morti si hanno a Corlate, tre a Vir- 
golezzano, quattro ad Oleyola, tre a Sco 
gliera, tre a Monticolo, uno a Meruzzo, ven- 
ti a Vognotto. 

Questo paese si dice che sia stato raso al 
Suolo. A Pilotta è morta una donna che do- 
vera andare sposa. Quattro persone sono 
morte a Montecorno, una a Sassaldo nella 
persona di un prete ucciso mentre celebra- 
va la messa, sei a Moriti. È 

Numerosi paesi dell'alta montagna sono 
completamente isolati e si teme che vi siano 
numerose vittime. Bagnolo è il più provato 
dei paesi dell'alta Garfagnana. Si deplora 
fra i morti una donna, tale Argilla Pavia, 
che è rimasta uccisa mentre tentava salva- 
re la propria figlia di un anno. Un'altra 
onna è rimasta uccisa insieme a tre figli. 
Quattro cadaveri sono già stati estratti ed 
altri rimangono fra le rovine. 

A Pognigoli vi sono stati ‘gravi danni e 
tre uccisi. A Toliero vi è un morto, Agosti 
no Mariotti di 89 anni, e cinque feriti. A 
Bassano, a due chilometri da Fizizzano vi 
sono 15 morti. Nella chiesa di Marina di 
Carrara, il prete don. Frizzotti di 80 anni, 
celebrava la messa quando alcuni mattoni si 
abbattevano sull’organo fracassandolo ed al- 
cuni altri colpivano uccidendo una delle 
persone che ascoltavano la messa e ferendo 
gravemente un'altra. Il prete al momento 
della scossa, essendo la messa all’elevazione, 


[ber quanto colpito dai mattoni e dai calci- 


nacci continuò serenamente la celebrazione 
del divino ufficio. 

Alle 11,30 Je comunicazioni telefoniche da 
Massa sono state interrotte per una scossa 
di terremoto o fino a questo momento non 
furono riattivate. 

Il Comune di Milano ha deliberato di ‘n- 
viare. 100. mila lire in soccorso dei-danneg: 
giati dal terremoto della Garfagnana. 


| provvedimenti del Governo 


a: ROMA, 8 sera 

.Il ministro dell'Interno, alle prime noti» 
zie ricevute la mattina del 7 corrente, per 
quanto. esse fossero vaghe e assai. meno 
gravi delle successive, dispose che si ur- 
ganizzassero due treni speciali di soccorsi 
per la Garfagnana e per la Lunigiana. Il 
comando di Spezia della R. Marina prov- 
vide immediatamente con la massima lar- 
ghezza all'invio di uomini e materiali ne- 
cessari. 
Durante, la_giornata vennero pree:sandosi 
notizie che dimostravano la gravità del di- 
Sastro e l’on. Bertini fu incaricato dal Go. 
verno di partire per i luoghi colpiti per ren 
dersi conto delle necessità immediate e di 
sporre ampiamente circa la distribuzione de 
materiale e l’organizzazione di tutti gli al 
tri servizi, 

Ai Prefetti di molte provincie, all'Unione 
edilizia nazionale, alla direzione delle Ferro 
vie, sono state impartite disposizioni per 
concentrare nei luoghi ove occorrono, barae 
camenti sufficienti ai bisogni E' stato ri 
chiamato dal congedo tutto il personale di- 
pendente dalla direzione generale dei ser 
vizi speciali per il terremoto e sono stati 
richiamati dal congedo anche i Prefetti. 

Per provvedere ai servizi di pronto soc- 
corso sanitario e assistenza sanitaria o di 
OR coordinando le varie attività, il 
Ministero dell’Interno ha inviato sul luogo 
funzionari della sanità pubblica, costituend» 
due centri di azione a Spezia ed a Lucca. 
con, vetture automobili a disposizione delle 
varie unità ospedaliere, completamente ar 
redate e notevoli quantità di disinfettanti e 
di materiali di medicature e soccorso vario. 

Inoltre, in seguito ad accordi presi con 
l'on. Corradini, il ministro della Guerra ha 
disposto, l'immediato invio di una sezione di 
disinfezione completa, di medici militari, nou- 
chè di tende e materiali di medicatura, ba- 


-élle, medicinali e cordiali di vario genere. 


Questa sera ‘parte per la zona emiliana 
colpita l'on. Micheli, eccompagnato da un 
ispettore generale del Ministero dell'Interno. 
Somme rilevanti sono state messe a dispo 
sizione dei Prefetti. Per provvedere ai pri 
mi urgenti necessari accordi fra le diverse 
àmministrazioni, la coordinazione dei servim 


è.curata personalmente dall’on. Corradini. 
ri 5 ino 


La Stura Masranni madrina l'un cacc'alormetiniere 
varsio con la bandiera rossa 
LIVORNO, 8, sera 

Ta maestranze che occupano i cantieri Or- 
lando hanno varato un cacciatorpediniere che 
da qualche giorno era pronto a scendere in 
mare. 

Al cantiere hanno avuto accesso alcune per- 
sonalità del Partito socialista, il maestro Ma- 
scagni e la .sua signora, che fu madrina del- 
la nave che scese in mare con la bandiera 
rossa al grido di viva il socialismo. 


Un conflitto presso Padova 
PADOVA, 8, sera. 

A Loro 700 leghistisrossi, armati di fu- 
cili, baionette e bombe a mano hanno circon- 
dato la caserma dei carabinieri di Lozzo Ate- 
sino, reclamando la liberazione di un capo 
leghista, arrestato quale autore di un incen- 
dio doloso. E’ avvenuto un conflitto fra i di- 
mostranti e gli agenti della forza pubblica, 
che dovettero intervenire perchò presi di 
mira dalla sassaiuola e dal lancio di bombe 
a mano. I carabinieri fecero uso delle rivol 
telle. Quattro leghisti rimasero feriti, di cui 
tro leggermente e uno gravemente. Due ca- 
rabinieri rimasero anch'essi feriti, 


lento 
IN FASCIO 

Il Papa ha inviato a monsignor Bartolo- 

‘masi, vescovo di Trieste, e presidente dell’o- 


Lisra dei congressi eucaristici, un «Breve» 
Psv il congresso che sì inizia a Bergamo. Il 


me di quattro di esse. Innumerevoli sono i 


lferiti. | 


{iocumento' pontificio è destinato ad essere 
letto nella seduta inaugurale, 
LR 


del quale sia affidato ad uomini di. competen= | 


contingenze e dalla responsabilità che loro | 


COMUNICATI *) | 


Ada Siffani 
Gianni Coceltini 


partecipano if foro matrimonio 


Trieste-IM{ezzo, 9 settembre 1920 


PRETI 


Lidia Sorgareffo 
Cap. Antonio Bartoli 


oggi sposi 


Irleste-Lassinpiccoto, 9 settembre 1920 


ze 


RINGRAZIAMENTO 


Al valente ostetrico 


dott. Romolo Liebmann 


che con atto operatorio maestro e cure 
fraterne e disinteressate ha ridonato vita 
a mia moglie LINA mi è grato e doveroso 
esprimere è sensi di una riconoscenza che 
non ha limiti. 

Alle buone suore dei Reparto operatorio 
della Poliambulanza, debbo pure viva 
gratitudine per le affettuose cure e l'a- 
morevole conforto da esse prodigati. 


ENRICO BUSIOLI 


Comunicato ai cittadini 
Czeco-slovacchi 


S Consolato Senerale della 
Repubblica Czeco-slovacca in 
Jrieste invita secondo l'or- 
dine del Soverno della Repub- 
blica Czeco=slovacca del 37 
maggio a. e. Mo. S74 tutti i 
cittadini ezeco-slovacchi, residene 
ti nella Venezia Siulia © nella 
Venezia Trentina nati negli ane 
ni 1900, 1899, 1898 a pre- 
sentarsi personalmente con tutti 
i documenti personali davanti 
la Commissione di Leva rego- 
lare che avrà luogo il giorno 
20 settembre 71920 alle ore 9 
ant. nei locali del Consolato 
Senerale Czeco-slovacco di Trier 
ste, Via Miramar Mo, 29, 


Trieste l'8 settembre 1920. 


Jan Seba 


Console Generale 
della Repubblica Czeco-slovacca 


Il piroscafo olandese di prima classe 


“IRENE,, 


caricherà verso il 10 settemSre, per 
ROTTERDAM e : AMSTERDAM, assu- 
mendo merci con ‘trasbordo in AM 
STERDAM, rilascindo polizze dirette, 
per ANVERSA, BREMA, AMBURGO, 
CRISTIANIA, COPENHAGEN, GOTHEN- 
BURG. I principali porti della DANI. 
MARCA, SVEZIA e NORVEGIA, nonchè 
per i principali porti del RENO. 

Per informazioni ed insinuazioni delle 
polizze rivolgersi all’ Agente:- 


(G. E. Gerolimich 
Via Mazzini N. 5 — Telefono N, 34-82 


Cunard Line- Anchor Line 


Il celere vapore 


«PANNONIA. 


‘partirà verso il giorno 20 Settembre 


per NEW-YORK 
‘via Pireo 


Si accettano MERCI per NEW-YORK e 
PASSEGGIERI di Cabina per Pireo. 


Per. informazioni rivolgersi all’ Ufficio 
della 


Cunard Line - Anchor Line 
Palazzo del Lloyd - Telef, 491 


TIVESTINKMO DEL CAPITALE 


Occasione d'acquisto a Pola 
CASE in centrica posizione con 
("1 vasti .ocalî di vendita, an- 
i nessi a questi stallaggi 6 
rimesse, com 0 senza COness- 
sione industriale, nonchè rap- 
presentanza commerciale, — 
Offerte sub “investizione Ca- 
pitale,, al Piccolo. 


«Grand Hotel Savoia,, 


Salone.N. 40 


LA MERVEILLEUSE 


di TORINO 
invita tutte le signore di Trieste ‘a vedere 
il suo! campionario completo di Modelli 


Autunno-inverno 1920-21 © h 


giornalmente dalle ore 9 ant. alle 13 e dalle | 
15 alle 20. ' : 


Scuola Moderna 


Direzione: Corso Vittorio Emanuele 45 
Ginnastica 45 e C. Battisti 8, Il 
Esami d'ammissione e di riparazione. Lingue, 
Contabilità, Ragioneria ecc. Sedici insegnanti 
Prossima apertura di un muovo corso commer: 
ciale accelerato (contabilità, corrispondenza, ste 
nografia). Rag. Rasssita 
Inglese: sabato apertura di un nuovo corsa 
Prof. Charles Joyce 


Traduzioni, Impianti, Revisioni contabili 
emi e ee e 
Interessati. 
perialaiconize li czenna 


Per grandi industriali e società 


Nafta (Gesoel) - Teerheizoel per motori 
disponibili in grandi quantità per l' importa» 
zione. Per informazioni ed offerte indirizzare 
ad A. Moraro, Pola. 


Succursali: 


Ditta svizzera, città, con collezioni 
maggiori interessanti ricami svis- 
zeri, voile brodè, stoffe stampate, 
seterie. 


cerca piazzista 


capace base commissioni, 
Indirizzo presso ,, Piccolo‘. 


TORINO 
Strada di Lanzo 816 


GOMME PIENE 
PNEUMATICI 


TESSUTI GOMMATI 


FILIALE DI PADOVA - Piazza Cavour 7 


FILIALI ed AGENZIE: 


Milano - Bologna - Genova - Bassano 
Biella-Napoli-Roma-Firenze-Palermo 


Deposito conPressa di Montaggio 
nelle principali città 


*) La kedazione sì dichiara estranea tanto sl. 
guardo alla forma, quanto ai contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


== ==2 ln 
«Ogni figura 
un fatto, » 


Lg ; 
Le dome POSSONO Csseie ti 


Vi è una necessità urgente per le donne di 
pensare di più a sè stesse, Dal punto di vista 
della salute, non vi è buon senso trascurare i 
propri dolori e mali, mentre esse si prendono 
cura di ciascheduno degli altri nella casa. Tante 
commettono questo errore. 

Mal di schiena, sangue impuro, dolor. ai lombi 
ed ai fianchi, vertigini e nervosità son i segni 
precursori di sforzo renale. Quando questi sim 
tomi si manifestano, una donna dovrebbe salva 
guardare la sua salute prendendo più riposo, 
più sonno e più ricreazione all'aria aperta, 1 

Per. vivificare i reni e fortificarli usate I 
Pillole Foster per i Reni. Vino. caffè, alcool, cib: 
pesanti o troppa carne sono nocivi ai reni deboli. 

E più facile prevenire che guarire l’idropisi@ 
i disturbi della vescica, il remumatismo o un 
seria malattia renale. Le Pillc'e Foster per i 
Reni hanno avuto successo in molti casi avan 
zati, ma una cura pronta è sempre la migliore. 

Fate attenzione ai primi sintomi e non trascu” 
ratene nessuno. 


Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 3,60 
la scatola, L. 20, sei scatole, più 1. 0,40 di 
tassa di bollo per ogni scatola. Per pwsta ag 
iangere L. 0,40. — Deposito generale, Ditt& 
È Giongo. Via Cappuccio 19, Milano. 


ore mi dendo bene ora che 


prendo dl “Groton./ 


ia pernculilli N 

GONVITTO SEMPRONIO. NEGRIMI “Li 

TREVISO. ] caio 

Il 1 settembre ha iniziato corso |a: 
lezioni esami riparazione. O 


Dott. cA. NEGRI! 


Dr. de Nicola 
Specialista malattie della pelle 
Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 47 
TELEFONO 1352 


Birra Léwenbrévu 
; (nera) di MONACO 


in bottiglie dî mezzo 1itr 


Mo 
aottigliamento: A. GREGORICH - TRIESTE. n 


VIA VALDIRIVO 32, — TELEFONO. 2/01 
Sorvizio franco a domiollio. 


D0À 


IL PICUELO LO VIRIIA ag apici 


IOLITTFTAVAR IVPSOSUAIEAI 


la paria sr 


or | Abbiano spiegato a suo tempo la funzione 
ste: | Politico-socialo della Fiera campionaria inter- 

Nazionale di Trieste. Già nel periodo febbrile 
"80. 


© conclusivo della sua preparazione, il comi- 
ato può rilevare e segnalare la promettente 
| Vitalità commerciale che la Fiera espanderà 
fin dall'inizio in tutta la nostra regione. 
.Essa non solo instaurerà nuove consuetu- 
dini commerciali con paesi orientali finora 
‘esiderosi di intraprendere affari con l’este- 
To ma impossibilitati a realizzare i loro pro- 
&rammi per la mancanza di un centro di 
| Kambio e di transito, e dei mezzi necessari 
Ml trasporti, ma sarà l'incentivo naturale e 
| Necessario alla ripresa di relazioni commer- 
Cali interrotte per causa di guerra e non 
Micora riprese. 

Si dolgono spesso i paesi dell’entroterra 
® ì mercati esteri di non poter riannodare 
Mabilmente relazioni commerciali con ditte 
lestine e in'genere col mercato indigeno. E 
Quando il comitato della Fiera distribuì l’in- 
| Fito di partecipazione ai Governi dell’ex mo- 
| larchia si è constatato che la Fiera. potrà 
|lealmente avere la funzione di smuovere dal- 
l'isolamento ‘@ di incanalare per le sue vec 
le strade’ naturali il commercio occiden- 
ale © orientale divisi finora dall’inerzia e 
dalla stasi postbellica. 

Questa rinascita delle relazioni avrà un 
Mo centro attivo: Trieste, e dimostrerà pa- 
Semente che i sommovimenti politici e .il 
‘ambiamento dei regimi non spostano gli 
occhi naturali del commercio di transito 
- |Wa l'occidente produttore e l'oriente’ acqui- 
|Aitore, 


‘4 Gli Stati esteri 
| Infatti alla Fiera campionaria partecipe 
l'anno tutti gli Stati tedeschi, ungheresi e 
vi che prima della guerra avevano tradi- 
‘ |tionali consuetudini commerciali con Trieste. 
ll concorso di innumerevoli ditte straniere, 
Che si sono premurosamente prestate, soste- 
ndo sacrifici finanziari non indifferenti in 
! momento di faticosa crisi industriale e fi- 
Miziaria, dimostra con evidenza la necessi- 
sentita da quei paesi di esportare e com- 
lerciare con l’estero e di ritrovare la piaz- 
i di Trieste, punto di accentramento dei 
|%ro affari. È 
| L’Ungheria ha prenotato un «hangar» ove 
Sporranno duecento fra le più importanti 
litte; l’Austria tedesca avrà un «hangar» 
Wò esporranno centinaia di produttori di 
pri paese; anche il Museo Commerciale di 
penna prese un changar» e lo divise fra 
9 ditte più interessate, 
alla Czeco-Slovacchia pervennero molte 
|tdesioni, ma lo ditte concorrenti, anzichè rag- 
Stupparsi in un unico «hangar», preferirono 
l'Ssero frammiste con altri espositori. 
Intanto, questi paesi, e principalmente 
l Austria tedesca © la Germania, richiedono 
isistentemente il comitato di procurar loro 
RtPpresentanti che abbiano sede a Trieste, 
ke richiesto delle ditte estero vengono inol- 
« [late regolarmente al nostro Museo Commer- 
Male che provvede a soddisfare le domande, 
ò dimostra ancora una volta se la tesi 
N'esse necessità di venir lumeggiata con 
atti evidenti ed esistenti, che gli Stati est 
li che si sono prenotati alla Fiera, e quelli 
essendosi prenotati in ritardo vi parte- 
|'beranno il prossimo anno, non possono non 
[''endere in considerazione Trieste e trascu- 
‘te le relazioni con le nostre ditte. 
Le ditte estere, guardando a Trieste qua- 
i e porio del commercio internazionale, Non 
| l'bbediscono a un'abitudine d'affari — giac- 
$ è risaputo, che l’affare cerca le strade 
\eturali dei profitti pingui 6 non quelle del- 
* consuetudini affettuose — ma inchinano 
\lerso un centro unico, preferito e naturale 
|!t lo svolgimento della loro attività. 
Della ‘quale il solerte comitato della Fio 
|* sente giò l’inizio prorompente raccoglien- 


renza. s 4 
Occorre che l’Italia sia prima nella nobile 


forti simpa- 


Ì 


) 
| 


1 
s 


In 


l 


s 


competizione, valendosi delle 
tie che le popolazioni dell'interno e della! 
costa hanno sempre nutrito e dimostrato 
per lei. 


industrie. 


alla Flora Campionaria 


di Trieste 


do le offerte di molte ditte che domandano 


di svolgere affari a Trieste, desiderando di 
estendere e intraprendere 
con ditte italiane e con ditte del levante. 


relazioni anche 

Queste tendenze iniziali, che si manifestano 
ne! periodo di preparazione, indicano che la 
Fiera potrà dare fecondo impulso a relazioni 


commerciali e industriali che avranno senza 


dubbio carattere di stabilità. 

Il bisogno d'intraprendere stabili e dura- 
ture relazioni d’affari, è così fortemente sen- 
tito nei paesi occidentali e centrali d’Euro- 
pa, che il Governo czeco-slovacco ha agevo- 
lato un cospicuo gruppo di persone compe- 


tenti per venire a Trieste onde accordarsi 
col comitato della Fiera, coi rappresentanti 
del nostro mondo commerciale e industria- 
lo e probabilmente anche con 
banche, 

E mentre è annunziata la visita di alte per-| 1, 
sonalità del commercio estéro, delegati uffi- 
ciali e rappresentanti ufficiosi dei vari Go- 
verni, lo Camere di commercio dei paesi te- 
deschi hanno accettato la rappresentanza del- 
la Fiera campionaria ‘di Trieste interessando 
tutti i loro soci dipendenti sulla importan- 
za dell’iniziativa triestina. 


le nostre 


Le promessa del levante 
Il commercio col levante non è un’inco- 


gnita neppure per i profani della situazione 
commerciale europea. Diviso dalle vaste zo- 
né di produttività industriale durante la 
guerra; isolato per complicazioni politiche 
dall’occidente e impoverito nei contatti coi 
mercati internazionali per la mancanza del 
naviglio, il commercio levantino conduce vita 


magra. ed è sprovvisto di tutto, Nel levan- 


te si svolgerà tra poco la grande esportazio- 
ne ‘europea, creando la più grande concor- 


I levantini sanno, per la finezza intuitiva 


che li ha addestrati nelle relazioni con le 
altre nazioni, che il commercio e l’esporta- 
zione italiana sono liberali e fini a se stessi, 


Sanno pure i levantini che la penetra- 


gione del commercio italiano nelle loro ter- 
re non nastonde scopi di dominazione o di 
mezzo possesso politico. Queste prerogative 
del commercio italiano, che rivelano il genio 


iberale della razza, sono un attestato che fa- 


vorirà le intraprese imminenti che il Lloyd 
Triestino sarà chiamato ad aiutare e svolge- 
te con la storica tradizione e competenza 
ch'esso ha con l'oriente. 


Compreso della grande importanza che l’o- 


riente avrà per la Fiera campionaria, e bene 
®dotto dell’influenza che Trieste potrà eser- 
citare per mezzo dei suoi trasporti maritti- 
mi, il Lloyd Triestino mise a disposizione 
della Fiera un funzionario competente: 
sig. Gorza, che di recente ebbe occasione di 
visitare il levante, il Mar Nero, e in tutti 
questi mercati ebbe colloqui coi presidenti 
dello vario Camere di commercio, coi consola- 
ti, con gli agenti del Lloyd Triestino, e i 
principali commercianti della piazza. Rap- 
presentanti ufficiali e privati sì dimostraro- 
no entusiasti verso l’Italia e Trieste. 


il 


1 commercio che si svolgeva per mezzo 


del Lloyd nell’oriente prima della guerra, 
è ricordato con nostalgia da quelle popola- 
zioni desiderose di rinnovare le profittevo- 


i relazioni e dolenti di sentirsi isolate © 
pesso sollecitate da nazioni estere. 
I commercianti orientali hanno promesso 


di riprendere la loro attività e sperano che 


a Fiera offrirà loro l'occasione permanente 


pér iniziare affari e all’uopo verranno in 
gran numero a Trieste, non' solo come acqui. 


itori, ma.-anche come espositori delle loro 


l'assistenza agli invalidi di Trieste 
| aLe ROMA, 8, sera 


pla presidenza dell’opera nazionale per gli 
Validi di guerra ha con recente provvedi- 
qnto, accordato una ulteriore sovvenzione 
fi lire 225.000 alle proprie rappresentanze 

ento e Trieste per l'assistenza. degli in- 

i di quelle provincie ed ha disposto l’in- 
di una circolare con cui si invitano le 
®prie rappresentanze a partecipare in ogni 
asione e con maggiore premura; ‘agli ay- 
enti riguardanti gli invalidi della 


Gi 


ti 
È 


Ss: 


per le loro sorti. 


n | 


er il collovzrianto dei mutilati @ per le 
oni. di guerra. L'Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi di guerra; rivedendo 
ti del Congresso di Firenze, ha presenta- 
\\® S. E. il Presidente del Consiglio, al mi- 
Stro del Tescro e al sottosegretario di Sta- 
|} \2lle Pensioni, due memoriali riguardanti 
"Problema .del collocamento e delle pensioni 
Guerra, È 
Associazione reclama per i soci il dirit- 
al lavoro e alla vita, affermando che i 


p 
4 


ai 
ci 
v 
di 
pi 


di stilati vogliono essere una forza viva ed S 
Li {osa che sapientemente utilizzata, può: LI 


volmente contribuire alla ‘ricostruzione 
Momica della Nazione. Per quanto si rife- 
9 alle pensioni, l'Associazione torna a 
iedere la riforma organica radicale @ fa 
® richieste di necessità improrogabili per 
Inguali il Governo è invitato a provvedere 
| Wo due mesi, 

Tali richieste riguardano: grandi invalidi, 
di guerra, alienati mentali e in genere 
Inabili assoluti a qualsiasi lavoro; river- 


n 


d 


la 


e 
n 


24 aprile 1919; estensione del diritto 
n Pzione per le vecchie categorie di pen- 
(We anche ai feriti dopo il 7 giugno 1917, 
Id Imazione di ingiustizie 6 di \erequazioni 
Vi, aumento delle pensioni ai militari di 


Va 

RITO 

“i » disposizioni che riguardano il manteni- 
L|ito; la riassunzione in servizio e la po- 
mole ausiliaria speciale con la legge delle 
Kjsloni di ewerra: ricchezza mobile; prov- 
li'Menti per le terro irredente; estensione 


& 
n 


in 


a, mediante una nuova tabella appli- 


dal 24 maggio 1915: coordinamento | 


n 


î 


|MSenari, sorelle maggiorenni nubili e ina- 
È Qualsiasi lavoro, 


4 ijfsociazione della Stampa della Venezia 
la. Il Consiglio direttivo dell’Associazio- 
to SII Stampa della ‘Venezia Giulia ha vo- 
Ù leri il seguente ordine del giorno: 
dh QUonsiglio direttivo dell’Associazione del. 
Ritampa della V. G. riaffermando la sug 
“igorosa e intransigente neutralità po: 
e richiamandosi ad una recente mu 


@ 
u 


n 


°) tazione della Camera dei deputati, nel-|cedeva a corsa vertiginosa, andò a fracas- 
ale parlamentari di tutti j partiti fu. | Satsi completamente contro una delle ruote 
Dl, unanimi nel condannare i sistemi «di | anteriori del carro postale, in modo da pro 

Ti |Mgza e di aggressione contro gli or; vocare lo scoppio del motore. 


vi bubblica opinione, deplora che, in 00 
Il cure dello. sciopero generale di Trieste 
ì qltrasto o abbia potuto degenerare 

MpPisedi di violenza personale contro 
a Passigli, direttore di un giornale lo- 
da invita i propri soci a fare opera 

OPaganda e di persuasione perchè, nel- 
{y esse supremo, della civiltà, Je feconde 
\ dei partiti siano contenute hei limiti 
Più assoluto reciproco rispetto». 
te semblea straordinaria dei soci per di 

te i temi dell'imminente congresso di 
|a 0 e per la nomina dei delegati, è sta 
atti 


ib 


vi 


D 
ni 


De 
g 


ata ad oggi, giovedì 9 settembre. 
LA nella sala del liceo Tartini, Via 


b 


N eci 
| tnina, Ti signor Giuseppe Lach, consi-|Y 
8a; Superiore di Finanza, è nominato Com- 
ty0 governativo presso la Banca Coo- 
ana di Trieste, in sostituzione del dott. 
esco Zaschi, dimissionario. 


ni 


li 


D: 


due giovani si 
dlell’arma benemerita v 


paesello. di 


noso sogno d’amore ed 


qualche cosa nell’anima; 


con una rivoltella, sì che questi, perchè il 
fatto non si rinnovasse, 7 
zione ai carabinieri. 
rita, vedendo che il 


Hrusice, sono stati vivissimi. Neppure le 


sero a chiedere sempre più ampi particolari 


sì insistentemente da Antonio Perzen, per 


Provvedimenti di pensione ai 24 super- | poco dopo le ore 28, sulla strada di Barcola, 
‘» Caribaldini mutilati; aumenti alle ve-|nei pressi del cavalcavia ferroviario, all’in- 
tao di guerra con prole, genitori non quin-|gegnere czeco-sslovacco Gaspar Fridolino, di 


la diciottenne Rosalia Skerbiner, abitante 


causa l’ose 
furgone delle R. Poste che procedeva in 
senso inver: 
temente contro l'ostacolo. L'urto fra i due 
veicoli fu terribile. La motocicletta, che pro- 


lui, che sedeva nel seggiolino posteriore: del 


suolo dove rimanevano esamini per qualche 
minuto. Il conduttore del carro postale, si 


tervento della. Guardia Medica. 


le, yisto che uno dei feriti versava in 


La solita storia 


Antonio Perzen è stato ieri arrestato dai 
arabinieri di Hrusice, avendo voluto farsi 
aladino dell’onore della sorella, che un in- 
auto amatore aveva diffamato. Il fatto po- 
eva avere gravi conseguenze, Fra Ja risul- 
ante di un odio acuto ed implacabile che 
erano votati. Ma l'intervento 
alse a spegnere qual 
OSì, 

tempo si era parlato nel 
Hrusice, in quel di Bisterza, 


lasi. proposito sanguim 
Già da molto tem 


tra, onde sempre più dimostrare il cal- che la giovane contadina Anna Perzen, era 
interessamento che tale istituzione pren- | Stata abbandonata dal proprio fidanzato, Aa- 
tonio Fabian, 


Essa aveva visto tramontare il suo lumi- 


TEATRI E CONCERTI 


ce 


“I promessi sposi,, melodramma in4 atti di E, Petrella 
nel “Teatro dei piccoli,, al Politeama Rossetti 


Tra un gaio e folto pubblico di bambini || 


e di adulti, il Teatro dei piccoli ha inaugu- 
rato le sue squisite rappresentazioni sulle 
quali un piccolo paggio disse, in arguti e 
graziosi endecasillabi scritti da Alfredo Te. 
Stoni, che vanno presi seriamente anche se 
gli attori-cantanti sono di legno ed hanno 
la vita sospesa ad un filo, L'uomo, che non 
ha la testa di legno ma che talora ragiona 
come se l’avesse di ferro, rassomiglia stra- 
namente alle marionette, avendo anch'egli 
la vita sospesa ad un filo... quello del de- 
stino, 

£ piccoli... compresero la profonda. verità 
della massima marionettistica e ascoltarono 
con serietà e diletto il melodramma di Er-| 
rico. Petrella «I promessi sposi», ridotto per | 


Uniti ui pioviutv d'iaszo IS2I 


Ato GRLETEF(O (9101 NFO.PINCI Sio i ebiuno NB 


 LANIFICIO TARGET 


MILANO 
SOCIETA" ANONIMA CAPITALE LIRE 6.000.000 
Avvisa i Signori grossisti che il suo viaggiatore sarà 
all'HOTEL MILANO - Treste, dal 10 al 15 settembre 
con Il campionario: 
 Drapperie per uomo e per signora © 
Stoffe Doublefaces per paletot 


TI 


le scene tei piècoli dal maestro Giovanni | 
Giannetti. La cara storia milanese del secolo | 
XVII conserva anche nella intelligente ri- 
duzione il suo sapore arguto, e lo spirito ro-| 
mantico delle scene. d'amore tra Renzo © 
ucia è ravvivato dalla facile, abbondante | 
vena melodica del maestro Petrella, Gli epi-| 
sodi salienti del romanzo ‘sonò stati ripor- 
tati con fedeltà e la ricostruzione scenica 
rammenta i particolari nelle classiche de- 
scrizioni del Manzoni. Al primo atto si ve- 
de «quel ramo del lago, di Como...» don Ab- 
bondio e i bravi; poi lo stanzone nella casa 
di Lucia col fico nel cortile; la notte di luna | 
sul lago di Como, la.casa di don Rodrigo, 
e.al terzo atto sfila una processione di chie- 
richetti, le devote col velo della penitenza e. 
i ceri accesi, le donne in lutto, 1 pellegrini, 
ì granatieri, i trombettieri e in fine il bal- 
dacchino ‘con l’arcivescovo di Milano. 

Alla: perfezione dell’allestimento scenico, 
della distribuzione delle luci, corrispose l’e- 
secuzione vocale e orchestrale e i movimenti 
veramente plastici delle marionette. Grave e 
sentenzioso Fra Cristoforo, impaziente e ge- 
sticolante Renzo, paurosi e guardinghi don 
Abbondio e Perpetua. Ogni personaggio le- 
gnoso ha la sua linea di movimento che ne 
rivela sommariamente il carattere, E men- 
tre il quadro scenico si svolge con tanta 
cura minuta e armoniosa, dall’orchestra sa- 
pientemente coperta per accrescere la sug- 
gestione delle voci e ‘dei suoni, si snodano 
le melodie, -svaporano le deliziose romanze 
cantate con tanto sentimento dalla Colom- 
bi (Lucia) e dalla Coletti Debora (Agne 
Anche il tenore Zacchini, il basso Sabbi, 
Verger, il Regrer e gli altri cantarono con 
molta finezza spiegando. voci robuste e pa- 
stose. L'orchestra diretta dal maestro Zue- 
carini suonò colorita, fusa e in perfetta ar-. 
monia con l’azione delle marionette, 

Dopo ogni atto applausi calorosi. 

Oggi «Il gatto con gli stivali», favola mu- 
sicale del maestro russo Cui, e «L’occasio 
ne fa l’uomo ladro», un atto comico di Ros- 
sini, 


Teatro Fenice. Nel «Passante», dramma in 
due atti di Erizzo, per la prima volta ieri 
sera rappresentato in Italia, l'autore presen- 
ta nel protagonista un singolare caso di at- 
taccamento alla terra per la quale egli rin- 
nega tutti gli altri affetti. Questa passione, 
mista di egoismo contadinesco e di ardore 
di coltivatore, conduce il protagonista ad 
uccidere il cognato per una questione di ere- 
dità. L'assassino, dopo essersi dato ‘alla 
macchia, si ritrova col nuovo marito della 
sorella, un giovine operaio, col quale svolge 
una disputa sul diritto morale e materiale 
della proprietà terriera, 

L’asprezza del :dissidio nelle famiglia è 
ammorbidita per il casuale intervento del 
«passante» che chiede ristoro .e predica le 
massime evangeliche della pace e della giu- 
stizia. Dramma plumbeo, sostenuto da un 
tentativo di tesi e non privò di calore pole- 
mico che il pubblico applaudì dopo ogni atto 
senza soverchia persuasione, È 

‘L'esecuzione fu lodevole Stasera «dl Yor- 
nareto di Venezia» di Dall’ Ongaro. 


Circo equestre Frarnconi - Truzzi. Questa! 
sera rappresentazione svariata. Debutto del 


rata allegra di clowns. 


CINEMA E VARIETÀ 


Mario Bonnard iersera ripresa al Gran Cine 
ma Savoia le suo rampresentazioni nella. nuo- 
vissima pellicola in 4 atti «Le pupille nell'ombra, 
che richiamò una yerà folla di pubblico. Difa 
ti vale veramente la pena di vedere «Le pupille 
nell'ombra» capolavoro che, diretto anche dal 
protagonista, incontrò dappertutto il massimo 
dei favori. fi 

Oggi perciò «Le pupille nell'ombra» si replica 
dalle 17 in poi ininterrottàamente per dar adito 
a tutti i simpatizzanti del Bonnard, che sono in. 
vero una follia, di riammirarlo ancora una volta 


signorile. 
Prossimo programma: «La piccola fonte» con 


Alberto Uollo: una grande rivelazione dal capo- 


era diventata im- 
aver esaurita ogni for- 


assibile, parendole d' 
o turbamento era mag- 


a affettiva; Ed il su 


giore, in quanto le voci che sul conto di ici 


ndavano spargendosi erano l'effetto di una 
alunnia vergognosa. Tuttavia ella non ave- 
a protestato e non aveva ereduto neppure 
i scolparsi! Aveva soltanto manifestato il 
roposito d’andarsene dal paese. Fu il fra- 


tello Antonio a trattenerla. 


Brano seguiti lunghi» mesi di sofferenza 
ilenziosa, intima; un lento dissolversi di 
© un assopimento pe- 
oso di ogni energia wtale. Andava di gior. 
© in giorno deperendo ed il fratello, veden. 
‘ola, decise di vendicarsi. 
Andò in cerca del Fabian, 
a ragione della sua venuta, 


3 


@ Spiegatogii 
lo minaccio 
ricorse per prote 
I militi della beneme 
Perzen era agitatissimo 


capace di porre in esecuzione le sue mì 
accie, lo arrestarono! 


I commenti a questo fatto, nel paese di 


randi giornate recenti dello sciopero han- 
o impedito che i buoni villici continuas. 


ntorno a questi colpi d. rivoltella promes- 
endieare l'onore della sorella e da Anto 


io Fabian per nulla ricevuti. 
so 


tavisima disorazia solla streda dî Barea 


Una gravissima disgrazia accadde jeri 


nni 28, da' Praga, il quale ritornava da 
na gita in motocicletta in compagnia del- 


llHotel Europa. 
Il Fridolino, che guidava la macchina, 
urità, non scorse a tempo un 


so, sicchè andò a cozzare violen- 


Tanto il Fridolino quanto la compagna di 


eicolo, furono sbalzati violentemente al 


recipitò in soccorso dei feriti e li trasportò 
ella vicina farmacia di dove fu chiesto l’in- 


vAccorse nel luogo il dott. Zennaro il qua- 
ra- 
issimo stato, lo fece tosto trasportare d’ur- 
enza al civico ospedale. 


Il Fridolino fu medicato quivi dal dottor 


Franza che gli riscontrò la frattura della 


ase del cranio con conseguente commozione 


cerebrale. Anche la Skerbiner riportò una 


asta ferita lacero-contusa al capo e diverse 


contusioni al torace. Ambidue furono accolti 


el IV reparto. Il Fridolino è moribondo, 
Indosso al Fridolino furono rinvenute 494 
re 0 280 corone cezeco-slovacche, 


lavoro di Roberto Bracco. 
tan 


SPETTACOLI 


D'OGGI 


Politsama Rossetti, Alle 20,30 rappresentazione 
del Teatro dei Piccoli di Roma: «I promessi 
sposi». 

Ingresso platea lire 3; poltroncine oltre l'in: 
gresso lira 5, loggione lire 1,50. 

Teatro Fenice. Compagnia Tumiati: «Il povero 
fornareto» di Dall'Ongaro. } 

Teatro Edeen. «Sansone e la Jadra d’atleti» con! 
Girardengo e Sansone, 

Gran Cinema Teatro italia. Via Dante Alighier 
N. 1-3 «Istitutrice di sei bambine» con Elsa 
d'Auro. 

Novo Cine (Via Acquedotto ‘N. 37). 


«Illusionen 
con Linda Pini, 


Cinoma Venezia, (Distro il Municipio). «Giran: | BI 


A RIBUNALI 


II furto di sei cavalli 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) 
Il carradore Giuseppe Gustincich, detto 


@ 
l’anno scorso sulla strada di Fiume dai reali 


carabinieri mentre conduceva seco due ca- 
valli rubati ad Antonio Germanis, nelin 
stalla di via delle Sette fontane N. G 


ni prima erano stati rubati quattro cav 
dallo stallaggio di Giovanni Zatfred ‘in 
della Ferriera N. 48, animali che da due’ 
sconosciuti vennero condotti nello stallaggio 
di Carlo Pitteri, in via del Bosco N, 24, A 
ve furono ricuperati, All'atto dell'arresto il 
Gustincich. si ‘sarebbe confessato colpevole 
anche di questo furto, ma più tardi sosten- 
ne di aver confessato senza esser colpevole, 
sotto la pressione esercitata dai carabinieri. 
Il dibattimento contro il \Gustincich era 
stato già iniziato alle Assise nell'ultima ses- 
sione, ma iu prorogato per ulteriori rilie- 
vi. Frattanto venne tolto al giudizio dei 
giurati il reato di furto, ed ora ìl Gustin- 
cich è giudicato in sede di Tribunale Pro- 
vinciale, — ; 

Sostiene che i due cavalli del Germanis li 
ebbe in consegna da soldati, 

Vengono intesi quali testi il brieagiore dei 
reali carabinieri Andrea Schiro, il brigadiere 
Giuseppe Fraschetta, il vice-brigadiere Fran- 
cesco Dolto; Giovanni Pitteri, Giov. Sossich, 
Mario ‘Primosich, nonchè il. Germanis e lo 
Zafred. i 

Accogliendo la tesi del difensore avv, Oru- 
siz, la Corte, nel dubbio, assolve il Gustin- 
ci r_il furto dei quattro cavalli dello 
Zali Lo dichiara colpevole. invece soltan- 
to per. il furto dei due cavalli del Germanis, 
condannandolo a 18 mesi di carcere, pena 
questa per metà già espiata con l’arresto 
preventivo. 


alli 
via 


‘mm 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Le compresse di Aspirina Bayer in tubetti 
di vetro con la ben nota croce Bayer, sono 
preparate con la identica tecnica che per il 
passato ed hanno azione rapida e sicura con- 
tro il male di denti, di testa, i raffreddori, il 
reumatismo ecc. Questo ottimo rimedio, en- 
trato ormai nell’uso domestico, si trova di 
nuovo in tutte le farmacie, 


ì 


melebre contorsionista arabo Abdul-Ham, Se- È 


quale un attore straordinariamente simpatito e Dai 


protagonisti Francesca Pertini, Tilde Kassai 6 N 


s venne ‘fermato il 29 novembre del- È 


‘Stoffe per raglan 
Sagle 


:: Assumera’ commissioni per spedizione pronta 
Rceverà dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alie 18. 
EOOSSSSa PITISICZZIZZII 
I continui 


ca ISCHIROGENO] 


Spiego l'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- 
cia dei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 64 
) rati del genere, ì È 
Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano f Colossi 
S-Ma Scienza Medicall 


et 


Roma 13 Agosto 1918 


Ministero della Gaerra 5 } 
Diros. generale di Sanità Militara Ill.mo Cav, Uff. O. Battista - Napoli &$ 


+++ » Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto & 

‘Ischirogeno assai utile nelle forme di esnurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 

m ogni osservanza Dev,mo ‘ 
Ì Comm. Dott. F. della Valle 

T. Gon Medico Direttore della Sanità Militare 

n | Tar Roma 15 Agosto 1918 € 

Ispettorato di Sanità Militare stirm.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 


Posso assicurarle che da molto Jrono consiglio quest’ ot- &%} 
timo suo prodotto Ischirogeno (e l'uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attualé, ( 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di i 
esaurimento delle forze. 
Con molta stima mi abbia 


Cav. Dott, Giovanni Cervigni 
Maxx. Generalo Medico Ispettore di Sanità Militare 
ae : 


Sto Dev.mo 


Hinictero della Colonia ER ORE ARIE ai 
Diroziono Gsasrale Sig. Cav. U/f. 0. Battista - Napoli 


ca 
(3 

Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell'Eritrea, & 
si prega cotesta Spetlabile Ditta di voler spedire, con la maggiore & 
ossibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di 
smara N, 200 bottiglie del suo Ischirogeno , avvertendo che iné 
ari data é stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 


CS 
di 


Magri 


PE Pr MEAN E 


VINICOLI IDRAULICI sEmprici 
POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIENTI 


C anche per piccolo-medio produltore 


POMPE A STANTUFFO PER PRESSE - ACCUMULATORI - PRESSA IDRAULICHE 
ing. MARIO BALLARIO - MILANO, ViaBersaglio, 28. 


che la casa BRWi€K produce aniuaimente, presa 


a caso € nelle condizioni identiche in cui vengo- 
no consegnate alla sua Clientela mondiale, si è 


CALATA DEL CRAN SAN BERNARDO 


affermandosi brillantemente in concorrenza con 
macchine essenzialmente”da corsa 


classificandosi PRIMA 


della sua categoria — 
nella Gran Corsa in salita del 29 agosto. 
UN A prova eloquente della perfezione dei 
metodi di produzione della Casa Buick, 
la cui fabbricazione colossale raggiunge 750 au- 
tomobili al giorno di un tipo unico e d'una .per- 


fezione unica. 
di trazioni di “soupl SI 
NO ALTR CONS UO TRO c Conforti 
pareggiabili, PROVARE il nuovo Modello SU- 
PER LUXE per sollecita consegna. 
AUTOMOBILI STORERO 


TORINO, Via Madama Cristina, 55 


FIERA INTERNAZIONALE 


TREESTE 


26 SETTEMBRE — 17 OTTOBRE 


offre al commercio triestino l’oc- 
casione più opportuna di ripren- 
dere con piena efficienza il suo 
posto nei traffici mondiali. L’inte- 
ressamento dei paesi del Levante 
e del retroterra, dimostra |’ im- 
portanza della Fiera di Trieste per 
la ricostruzione dell'economia ge- 
nerale. Le inscrizioni per i posti 
sì chiudono il 15 settembre. 


Telefono No. 37-73, ‘Indirizzo telegrafico: FIERA TRIESTE. 


Per informazioni e adesioni rivolgersi alla Direzione che ha gli È 
E UFFICI < TRIESTE — EDIFICIO pe aCAMERA pi COMMERCIO 


| CorsodelPopolo8 } 


| DI VARESE 


in TUTTE le principali: CITTA’ 


1 Tape er vendita a rossi 


‘ Agente esclusivo della Vendita 


EE 


4 —— CIVIDALE (Friuli) 
con annesse Regie Scuole Tecniche 


BAY-RHUM]) 
BERTELLI | 


i AL PETROLIO 
E SENZA 


| moRBIDI 
i VIGOROSI 
i SPLENDIDI 


IL BAY-RHUM BERTELLI 
DEVE LA SUA RINOMANZA E IL SUO 
ORESCENTE SUCCESSO ALL'ECOELLENZA . il 
DELLA SUA FORMULA, INCONTESTABIL= 
MENTE SUPERIORE AD OGNI ALTRA, 


a 


‘REED 


Mag: Bree 


PADOVA 


rà 


7 


Grande assortimento nrouto In magazzino 
di macchine ed utensili per la lavorazione 
{del metalli e del legno. Articoli tecnici, 
Paranchi, 
alberi trasmissione, Supporti, puleggie ece, 


Impianti saldatura. autogena, 


Da 


LZ 


CALZATURIFICIO. 


SOCIETA’ ANONIMA 


NEGOZI DI VENDITA 


oschisivisti SARDI, TROLLI & 6, 


PIEMONTE - LIGURIA - A. Dogliotti 
Torino - 43, Via S. Quintino, 
LOMBARDIA - EMILIA 
TOSCANA - MARCHE 
A, Finzi -» Milano, 76 Corso Ma- 
genta. 
VENETO - TRENTINO . LAZIO 
G. Caheriotto Milano, Via B. 
Ricasoli, 2. 
PUGLIE - CALABRIE 
SICILIA - SARBEGNA 
A. Cornacchia - Firenze, 18, Via 
PF. Giovio, 
ABRUZZI 
Cav, Buccione e.Seccia < Pescara, 
TRIESTE - VENEZIA GIULIA 
C. Goldfinger - Trieste, 44, Via 
Acquedotto, 


Sezione Conceria 


G. NICORA - Vare 


se 


To TL ATI 


. Convitto Nazionale 
“Paolo Diacono,, 


e Ginnasiali e Scuole Elementari. 
Riapertura 1 ottobre 1920 


Il Vino di China 


ferruginoso 


Serravallo: 
II 


raccomandato dal medici în 
tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- 
maco e rinvigorisce l'organismo. 


Sapore squisito 


Farwacin SerravaLLO 
== TRIESTE = 


Bottiglia da 1/4 L. 4. 
Bottiglia da 1/2 » 7. 
Bottiglia da 1 n12— 
(Bollo cesapreso) 


41 21.u. s. da New 


IL PICCOLO di Trieste, pag. IV, 9 setismbre 1920, 


Per telelonare al urisonioni riedudiune dei, 


Allison: ca zione 


bud, 


| Abe 
Pete 


LUDbbU CIS DUI, pikerus isti 


Marina e Navigazione 


È Navigli ormeagiati ieri agli Hangars 
Hangar 1 «Kassan; Molo IV «Georgia» sear.; 
Hangar 1 a «Raven Hangar 3 «Mirol» car.; 


olo IXI (Lloyd) B «Uranz» car.; Hangar 6 «la- 
an» car.; Hangar 9 «Tovellanos» scar.; Hangar 
a «Baron Beck» car.; Hangar 13 b «Thalia» 
ar; Hangar 14 «Argentina» scar.; Hangar 17 
«Uawelpartk» scar.; Hangar 21 «Galicia» scar.; 
angar 22 «Zrinya scar.; Molo I «Maria Madre»; 
angar 23 vel. «Sava» soar.; Hangar 24 «Dina 
Atcame»; Molo 0 «Bellenden», «Bellena», «Bala- 
ton», «Zapor»; Hangar 58 «Falkenfels» scar.; 
s Ri V_ «Alessandro 
10» scar.; Molo VI «AL 


gar 
Movimento dei piroscafi delta Cosulich 
jervizio passeggeri Nord America: «Argentina» 
artivato il 2 corr. a Trieste; «Belvedere» passa- 
to il 25 u, s. G ; «Martha 
Washington» viaggiante in America 
te Wilson» partito'il 27 u. s, da7Algeri per New 


York; «Columbia» partito il 3 corr. da Algeri |f 


per Almeria. 

Servizio passeggeri Sud Americ 
arrivato il 31 u. a. a Buenos Aire 
tito ‘il 31 u. s. da Las Palmas per 

Servizio merci Nord America: «Em 


«Prancescam 


mi 


tito il 29 u. 8. da Gibilterra per New York; «Geo. 
gia» arrivato il 28 u. 8. a Trieste; «Giulia 
sato il 27 u. s. Gibilterra per Baltimore; 
ria» arrivato il 23 u. s. a Philadelphia; «Marian- 
ne» passato il 25 u. 8. Gibilterra per Key West; 
“«Absirtea» arrivato il 28 u. 8. a Venezia; «A frica- 
na» arrivato il 22 u. s. a Philadelphia; «Bozan- 


«Ma 


ka» passato il 24 n. 8, Gibilterra per New York;| 


«Burma» partito il i corr. da New York per Ba- 
fi, Venezia e Trieste; «Corsinia» arrivato il 22 
n. 8. a New Orleans; «Grof Tis 


Istvan» partito 


ivato il 28 i. s. a Venezia; «Magyarorszag» par- 
ito il 2 corr. da Bona per New York; «Srgjv 
‘arrivato il 29 u. 8. a New York; «Stzereny» par 
tito l'11: u. 8, da New Orleans per Venezia. 
Servizio merci Sud America: «Atlanta» arri- 
vato il 7 u. s. a Buenos Airea; «Carolina» parti- 
to il 3 corr. da Napoli per Barcellona. 
Prossime partenze dall’Amer 
e Venezia; da New York: 
14 corrente; «Belvedere» circa il 18 corr.; «Co- 
fumbia circa il 30 corr.; «Magyarorszag» circa 
31 30 corr.; un vapore circa il 15 ottobre. 

Da Philadelphia: «Maria» circa primi settem- 
bre; «Africana» circa primi settembre. 

Da Savannah: «Srgi» circa prima metà set- 
tembre; «Giulia» 


seconda metà ottobre. 
Da New Orleans: 
ta settembre; «Marianne» circa seconda metà 
settembre; «Bosanka» circa prima metà otto- 
ro; «Georgia» circa seconda metà ottobre. 
Da Galveston: «Federica» circa prima metà 
ottobre; «Salina» circa seconda metà ottobre. 
Da Buenos Aires: «Atlanta» in partenza. 
Da Buenos Aires rispettivamente circa 6-7 gior- 
ni dopo da Santos e Rio de Janeiro: «Francesca» 


circa l’8 corr. = 


Notiziario Mercantile 
cm 
Tassi di cambio per le ferrovie italiane 
I tassi di cambio fissati il 6 settembre sino a 
nuovo avviso sono i seguenti: su Berna lire 
356,85; su Parigi 150,60; su Londra 77,93; su New 
York 21,57; oro 306,20. 
Esportazioni 
L'esportazione del mastice e stucco di manga- 
nese benchè composti in preponderanza di mine 
rale di manganese e di olio di lino, elementi di 
Fietata esportazione può essere consentita diret- 
tamente dalle Dogane. 
E’ pure delegata alle Dogane la facoltà di 
consentire direttamente l'esportazione anche del- 
Je «blousse» di lana e dei cascami di lana di 


qualsiasi specie. 


une > 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 4: su Amsterdam 79; su Berlino 5,90; 
su Zurigo 40,50; su Parigi 17,25; su Italia 11,30; 
su Londra 845; su New York 240. 

PRAGA, 4: su Amsterdam, 19,435; su Berlino 
1,217; sn Zurigo 10,035; su Ita ia 2,81; su Parigi 
4,19; su Londra 216; su New Vork 60,50. 


ne ioe 


EDITTI 


. Cancellazione tavolare. Su proposta di Petta- 
os Maria nata Pettaros ved. di Giuseppe, da 
Borst n. 40, per ammortizzazione di vecchi ag- 
gravi e per annotazione tavolare della proposta 
iene notificato pubblicamente che a peso del 
o. t. 1 P. 'T. 259 di Occisla ed a peso del e. t. 1 
P. 7. 63 di Borst è intavolato sub pres. 3 mar- 
zo 1830, n. 218 in base al Decreto del 26 marzo 
1850, n. 218, ed alla giudiziale convenzione dd. 
Fiinfenberg 22 aprile 1829, il diritto di pegno si- 
Imultaneo a favore di Andrea Kuss per 11 credito 
nell'importo di Fior. 45,30 di moneta di con. 
venzione. h 

‘A peso del c, t. 1 P. T. 63 di Borst è intavolato 
in base al Decreto 22 maggio 1832, n. 545 il di- 
ritto di pegno a favore di Luca Bolloh di Trieste 
per il credito di Fior, 21,51 moneta di conven» 
zione. 

‘Rilevando sussistere le premesse dei paragrafi 
118-121 della legge 25 luglio 1871, n. 95, il propo: 
nente ha avviato il procedimento per l’ammortiz- 
zazione di tali vecchi crediti tavolari. 

A sensi del paragrafo 119 della legge citata 
vengono diffidati quelli che credono di aver pre- 
tese sui suddetti crediti tayolari ad insinuarli 
presso il Giudizio distrettuale di-Capodistria en- 
tro il 15 agosto 1921, perchè se non viene entro 
tale termine edittale insinuata alcuna pretesa, 
su proposta abi proponente verrà accordata con 
Decreto l’ammortizzazione della intavolazione 
con cancellazione della stessa a sensi del para- 
grafo 120 della suddetta legge tavolare. 


RSA ARI EATER 3 
CORRISPONDENZA APERTA 


Contrasto Aquileia. Ecco un'altra rata di rispo- 
sta alle Sue domande: Tartaria: il paese di 
Capciak ossia i tre canati di Astracan, Kasan 6 
Crimea era chiamato la piccola Tartaria; la 
grande invece designava il rio paese situato 


ira il Caspio all’ovest, il degerto di Gabi all'est, 
la Siberia a nord e la Persia, l'Afganistan e il 
Tibet al sud. Ora la maggior parte di questa 
regione è nota sotto il nome di 'l'urkestan. Tar- 
tari: popolo che ebbe origine all’est o sud-est 
del lago di"Baikal, già chiamato Tata dai cinesi. 
Te tribù Tartare (Tatare) unite da Gengiskan nel 
XII secolo ebbero da lui il nome di Coke-mongoli 
(arditi azzurri) per cui ulteriormente si confu- 
sero i mongoli coi tartari che, stabilitisi nei ca- 
nati di Crimea, Astracan, Kasan, si mescolarono 
ai russi ai quali diedero molte consuetudini ed 
usi, tanto da far dire a Napoleone: fregate be- 
ne un russo e troverete un tartaro. Tartaro' se- 
condo i romani e i greci era una parte del mon- 
do inferno, inaccessibile alla luce del sole ed ai 
venti; 10 gerisse Esiodo. Imoltre Platone e Vir- 
ilio definirono con la voce Tartaro quella parte 
dell'inferno in cui stanno i malvagi. Un fiume 
Martaro era nella Gallia Transpadana e porta 
ancora questo nome. Comunicava col Po e con 
l'Adige per mezzo delle »fosse filippine». 

Guido M. Secondo un'ordinanza emanata nella, 
primavera 1919 dal preesistito Governatorato 
nulla deve essere mutato nell'uso delle lingue 
forensi della Venezia Giulia e quindi contro una 
petizione per turbato possesso & Lei intimata 
Fila deve difendersi come se fosse compilata in 
lingua italiana. — ja, Fja, Eja, ‘Alalà. Cher- 
bourg si trova in una insenatura della costa set 
tentrionale della penisola Cotentin, al punto di 
arrivo della linea ferroviaria di Parigi; è piaz- 
zaforte, e capoluogo di circondario del Diparti- 
mento Manche. — Pisa. A Pisa si pubblicano: «Il 
Corriere Toscano» e il «Messaggero Toscano» quo- 
tidiani la cui pubblicità è gestita da una istes- 
sa società. 

Una donna che difende il suo sesso martoriato. 
Circoli filosofici a Trieste non ne conosciamo. 
* nemmeno riunioni femminili per la emancipa- 
zione della donna come Ella desidera. Periodici 
come ne vuole Lei non ce ne sono nemmeno nel 
Regno; forse Le potrà interessare la rivista men- 
cile «Attività femminile sociale», edita dal Con- 
siglio nazionale femminile delle donne italiane, 
‘Milano, via Cola di Rienzo 13. — Scrittrice per la 
gioventit. Mandi i lavori. Se saranno di nostro 
gradimento li pubblicheremo 6... compenseremo. 
2 Bimba dagli occhi neri. Ella ci serive di voler 
raggiungere nel «paese» delle anime il Suo  fi- 
danzato morto lasciando Lei «nella più nera tri. 
stezza dei Suoi vent'anni» e noi abbiamo lasciato 
riposare la Sua lettera e il Suo dolore prima di 
risponderLe, convinti che nei vent'anni la tri. 
stezza non sappia essere nera, tanto che Ella 
(saggiamente ha cancellato la parola «paradiso» 
delle anime per scriverci sopra più calma e me- 
no solenne: «paese» delle anime. La Sua giovi. 
nezza ha dei diritti alla vita e dei richiami così 
potenti che ridurranno a mite e gentile ricordo 
malinconico la morte del Suo innamorato ed El- 
la allora porterà nuove cancellature alla frase 
con cui ci informava di volersene andare nel 
paese delle anime e ci assicurerà di voler rima- 
nere in quelle dei corpi giovani e sani che vo- 
gliono gustare la vita. 
Te” 

OGNI GIORNO UNA 

Tra due impiegati: 

così l'hanno creato cavaliere come 


Gesù... 

— Che c'entra Gesù? 

— Già, anche a lui hanno dato una croce che 
non si meritaval.. 
E O I e ein 


SCIARADA 


"Primo. Ben poco mi manca ad essere un tutto. 

Secondo, Io sono costume, io sono maniera. 

Tntero. Creazione d’un genio, son mostro, son 
brutto, 


Ho il cupre dell’uomo, sembianza ho di 
fiera. 


Soluzione de! giuoco precedente 
VENE - ZIA 
Stampato ed edito. 


dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
‘Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 


/ i 


Î 


«Presiden- | 


a» in par % 
tenza da Gibilterra per Livorno: «Federica» par- | {i 


York per Trieste: «Iris» ar-| 


a per Trieste| 
«Pres. Wilson» circa il | 


circa, seconda metà setterubre; | 
«Brenta» circa prima metà ottobre; «Iris» circa 


«Corsinia» circa prima me-| 


| merebbe 


.Spirava il 4 settembre in Cesarò 
za a solj 30 anni 


TRAVAGLIANTI. 


(Messina) dopo breve e penosa sofferen- 


nob. CALOGERO 


Immerso nel più )profondo dolore il fratello Salvatore, Ufficiale di ca- 
valleria nel R. Esercito, con là moglie Maria Chiozza, partecipa !a dolorosa 


senti. 


perdita agli amici e cono 
20.î 


‘Trieste, 9 settembre 1f 


Si prega d'es 


Dopo breve ma atroce so 
dalla fede e dai suoi cari 


GIOVANNI BURICH 


L'addolora 
lice ed Antonistta mar. Ra 
tamente ai parenti tutti, pr 
perdita agli amici ed ai conoscenti, 


Il trasporto del caro Estinto seguirà oggi giovedì 9. corr. 


issima consorte Teresa 1 
( rito Riccardo, la nipotina Vanda, uni 
nti ed assenti, partecipano 


ta Sissul in unione ai figli Paolo, A- 
tale irreparabile 


alle ore 14, 


partendo il convoglio dalla Cappella del Civico Ospedale. 


Trieste, 9 settembre 1920. 


Grande Impresa Capellan, Co; 
CERETTO: TIPICI n 


o V. E. II. 


no sentitamente tutti coloro che in-varia forma presero parte al loro dolore 


per la repentina morte di 


ELISA APRILE 


accompagnata all'ultima dimora quest'oggi. 


‘Prieste, 8 settembre 1920. 


La moglie: Irene, la sorella Ida vedova Reiser, il fratello 
dott. Davide a nome anche dei nipoti danno l'annunzio della morte 


del loro carissimo 


Raffaele 


avvenuta ‘il 7 corrente. 


D'Osmo 


1 funerali ebbero luogo ieri alle ore 17, direttamente al cimitero. 


'l'rieste, 7 settembre 1920. 


Col cuore straziato dal dolore per l’immatura perdita della. adorata 


“EMILIA SPANGHEN ved, CULOT 


i figli Nino, Dolores, Cliviero, Meri, col fidanzato Renzo Villett 
ziano con profonda riconoscenza il dott, Lwig Oblaschiack che prodigò 


ringra- 
Isinte- 


ressatamente in ogni istante la sua amorosa opera. Vadano i ringraziamenti 


anche.a tutti coloro che vollero partecipare al 


PAIA Rod 


AVVISI 


COLLETTIVI 
Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.560 A 


RAGAZZA orfana per lavori di casa offre! 
dirizzo al Piccolo. 44683 A 


Righiesie di: personale ai servizio 
cent. 20 la parola: Minimo L. 2— 


CAMERIERA brava, buoni attestati, trova pron- 
to collocamento. Rivolgersi Battisti 18-III de- 
stra. ù 39684 B 
CUOCA brava per albergo cercasi per la metà 
settembre Hotel Riviera Portorose _ 1608 B__ 
DOMESTICA cercasi prontamente. Via Cecilia 
SII, porta 10. l BAEZ A  ISI0zB: 
DOMESTICA, buont attestati, cerca piccola fa, 


Via Sanità 7-1. _ Sw ‘39556 B_\ 
D STICA seria, espertà tutte cende casa, 
Imoni attestati, cercasi. V. 9450 B 


DOMESTICA capace cercas 8, D. pA: 


ez Bo 


DOMESTICA cercasi. Inutile presentarsi Te 
Rio- 


buone referenze Bar Centrale, piazza_$ 
varini 3. 39720 B 
DOMESTI 


oro dolore. 


SARTA, taglia, mette in prova vestiti entro gior- 
nata, 4-8 lire, oppure confeziona prontamente; 
prezzi modici. Coroato 9, IV, vicino Caserma, 
i _39304_G 
SIGNORINA dattilografa, con pratica uîficio 
fresi. prontamente, «Migliorare condizioni» Pi 
SOA SUSE 38904. 0 
NORA sola, di media età, onesta, capace di 


posona, sola. Offerte sub «Fortuna» colo. 
I e I a NI IIS 
SIGNORINA seria, intelligente, offresi quale 
venditrico oppure cassiera. Gentili offerte sub 


al Piccolo. 


«Attiva 191» 


al Piccolo. 


TRENTACINQUENNE colto, pratico lavori uffi: 
cio e di magazzino, offresi per alcune ore po: 


Piccolo. 
39736 0 


Posti disponibili » ONerre di lavoro 


meriggio. Miti pretese. Indirizzo al 


si 
tutti lavori, buone referenze, cerca. posto presso | 


Venerdì 3 corr. alle ore 


amici e conoscenti. 
I funerali ebbero luogo 


merito signor 


il quale, come membro della 


Trieste, 8 settembre 1920. 


EIA 


La moglie Paola e la 


annunzio. 


Gualtiero Pietsehmann 


d'anni 9 

spirò ieri rapito da morbo crudele, lasciando 
nel più disperato dolore i genitori Rodolfo ed 
Elvira; la sorellina Cornelia, il nonno Stefano 
& la zia Giuseppina, i quali danno l’annun- 
zio ai parenti e conoscenti tutti. . 

J funerali avranno luogo giovedì 9 corr, alle 
ore 14..30, partendo dall'abitazione di via 
Buonarotti.d. 


Primaria Impresa 


STANZA ammobiliata signore sorio cerca. Of. 


ferte Piccolo sub «Urgentissimo», 44682 _E 
STANZA bella presso distinta famiglia, cerca 
giovane ingegnere, attualmente ufficiale. Offer 
te «Jug» al Piccolo. 39592 E 
STANZE due con letti, uso cucina cercasi da pic- 
cola famiglia persone adulte. Offerte «Professo- 
re» Piccolo. 39542 E 


16 dopo lunghe e penose soffe- 


renze rese l'anima a Dio confortato dalla santa religione 


Vifforio Leone Morpurso 


Console della Repubblica di Bolivia 
L'addolorata famiglia partecipa tale grave perdita agli 


domenica 5 corr. alle ore 104): 


I Capi della Comunità Israelitica ricordano con 
profonda commozione, il decesso avvenuto il 3 corr. del bene- 


Vittorio Leone Morpurso 


Consulta e delle varie Commis- 


sioni ed Istituzioni della Comunità, si dedicò con grande amore 
e con incrollabile fede all'Ebraismo triestino. 


Lanotte del 31 agosto spirava in Karlsbad, l’ ingegnere 


ETTORE LUZZATTO jun. 


Zonsigliere ferroviario e Capo-sezione alla Ferrovie dello Stat, 


figlia Aiha, il fratello Angelo 


e le sorelle Lidia e Gina, i suoceri ing. Ettore ed 
Erminia Luzzatto e gli altri parenti, ne danno il triste 


Trieste, 5 settembre 1920. 


Li I 
Lorenzo de Colombani: 


spirava ieri mattina dopo brevi sofferenze, la- 
ssciando inconsolabile nel dolore la consorte 
Lucia, che a nome pure delle figlie Margheri- 
ta, Vittoria, del figlio Umberto con la moglie 
Oiga nata Dudine, del fratello, delle sorel- 
le, nonchè degli altri congiunti tutti, ne da 
la +riste partecipazione agli amici e cono- 
centi. " 

Tl trasporto delle care spoglie seguirà gio- 
vedì 9 corr., alle ore 15.30, movendo il mesto 
convoglio dalla casa N. 4 di via Giambattista 
Tiepolo. 

Trieste, 8 settembbre 1920. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa Zimolo, Corso V. È. III, di 


UFFICIO moderno, centrica posizione, due stanze 
ingresso libero, primo piano, arredato com mo- 
bili americani, luce elettrica, telefono affittasi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 39700 I 


Aiicérone di apparramenti, DOLLegna 
e magazzini 
‘Gent. 20 la parola. Minimo Li. 2— L') 


CAMERA bene ammobiliata affittasi a distinto 
signore. Indirizzo Piccolo. 39666 E 
STANZA ammobiliata affittasi a distinto signo- 
re. Pietà 6, porta 13. 39578 E° 
STANZA elegante, mobili nuovi, luce elettrica, 
casa signorile, affittasi a signore distintissimo. 
Indirizzo giornale. 39562 _F 
STANZA ammobiliata, possibilmente centro cer- 
casi. Offerte «Impiegato» Piccolo. 39738 E 


tamere ammobilate e pensioni private 
Offerte 
cent. 20 la parola. Minimo I. Li 
STANZA ammobiliata aftittasi a distinto signore 
Via Ginnastica n. 38, I piano. 39602 _F° 
STANZA ammobiliata, bella vista sul giardino 
«| pubblico, affittasi: escluse donne. Indirizzo Pic- 
CA si 


_______9ent..20 la varola. Minimo L. 2 DI A 39714 _F 

CORRISPONDENTE === | STANZA due letti, luce elettrica, vitto fino, af 

te da RONDEN FEER SS fittasi due distinte persone. Indirizzo Piccolo. 
1 Piccolo. 39770 DI 39590 _F 


STANZA matrimoniale nuova, moderna, con no- 


0 B 


DONNA servizio per tutta mattina cercasi. Tin 
Lì 2 da 39610 B_ 

per due ore pomeriggio cerca- 

Db. 18. 39634 _B 


mattina, buon trattamento, 


soli, Boccaccio 19 p. 16, dalle 
44684 B 


por piccola famiglia, preferibilmente 
friulana, cercasi. Buon trattamento. Presentarsi 
mattina. Via Monfort 8.II, 39706 B 

Domande d'impiego e di savoro 

cent. 6 la parola. Minimo n. 0.50 n 
AMMINISTRAZIONI private, fiducia, assume uf 
ficialo superiore pensionato ex marina, anche 
verso cauzione, Indirizzo Piccolo. 39258 0 


ASSOLTO, domini 


PRESTASERVIZI 
cercano coniugi 


Commercio, lunga pratica 
commerciale bancaria, conoscenza lingue, ottimi 
attestati, reforenze, scopo migliorare propria 
condizione, cerca posto fiducia; disposto associar- 
si impresa, recarsi estero, Offerte «Iniziativa» 
Piccolo. Gi 39272 0 
CONTABILE, dattilografo, conoscenza Tingua te- 
desca, possibilmente anche croata, prontamente 
cercasi. Presentarsi dalle 15 alle 17 in via San 
Francesco n. 22, con documenti. 39418 D 

CONTABILE bilancistà, anziano, conosce tede- 
sco, francese, offresi qualche ora al giorno. In 
dirizzo «Attivo» Piccolo. 398020; 

GIOVANE pratico ramo spedizione cerca occu- 
pazione, Offerte «Eddi» Piccolo. 39458 0. 
GIOVANE serio, buona famiglia, già Co) 
ramo alimentari, pratico contabilità, cerca po- 
ato. Ottime referenze, miti pretese, Scrivere (sot- 
to. convenzionale) Giovanni Moruzzi, Venzone 
(Udine). 675.0 

GIOVANE ventiduenne, contabile, corrisponden- 
te, stenografo e dattilografo, con conoscenza 
tedesco, francese, inglese, con ottimi attestati, 
offresi quale praticante, Offerte sub «Pratican- 
to_999» Piccolo. ___ "39588 © 

IMPIEGATA capace, disponendo ore pomeridia- 
no. offresi. Sub «Provetta» Piccolo. 39692 0 
im oni, perfetto uf 
cerca qual 


IMPIEGATO dello Stato, propria sostanza, assu- 
amministrazione stabili, modiche con- 
Offerte giornale sub «Stabili» 44607 Cc 
IERA forestiera offresi per iniezioni: 
lire i casa propria, lire 2 domicilio. 39702 _C 

INSTALLATORE abilissimo acqua e gas offresi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 44681 0. 

MODISTA confeziona, rimoderna cappelli pronta- 
mente 4-8 lire. Coroneo 9, IV, vicino Caserma, 


39306 © 
MOTORISTA capacissimo specializzato _ motori 
scoppio automobili, motocicli, offresi, Scrivere 


PENSIONATO cinquantenne, conosce perfetta- 
mento lingùè italiana e tedesca, poco la slove- 
na, cerca posto in città o provincia. Offerte al 
3 sub «Laborioson. 38916 G 

STA, capace affarista, cerca rappresen- 
tanze a provvigione per il Goriziano. Offerte 
«Piazzista» Piccolo. 39408 C 


{ E Soci ù per azioni cerca provetti 
corrispondenti italiani steno-dattilografi. Offerte 
sub «Azioni» al giornale. 39160 D 
LAVORAN apprendiste bianche 
tia cerca la. Moda Triestina. Via Canova 2A. 
39328 D 


LAVORANTI .sarti cercansi. Via Mazzini 12 
ù 39776 D 


LAVORANTI sarte e mezze da uomo cercansi. 
Corso 21, Bartoria Picco! 39798 D 
MUSICANTI ban R 
tor: Oboe, Saxofono, Clarone, Basso si b. mi b., 
Cornetta, ,Bombardino, cercansi. Rivolgersi dit- 
Buffa Baretti, Carducci 27. 39704 _D 
fami 
712 D 


E 


glia, cercasi. Indirizzo Piccolo. 


specialmente suona-| * 


leggio pianino, affittasi senza comodo cucina a 
sposi distintissimi. Visita 10-12, Via, Ginnastica 
4, IL sinistra. 39698 F_ 
STANZA ammobiliata affittasi a distinto. sì 
gnore: dalle 9 in poi. Via Vasari 1, porta 18. 
n 39692 P 

STANZA vuota per ufficio, ingresso libero affit- 
tasi. Via Milano 27, II p. 10-1, Alessandro. 39524 F 


tstruzione 
cent. 10 la pa-ola, Minimo Ti. 2- (el 


APERTURA corsì di francese, italiano, tedesco, 

metodo facile e sicuro, prezzo 30 lire mensili. I- 

serizione giornaliera 15-17. Aequedotto 65, I. 
39790 _G 


APPARTAMENTO. yuoto.o ammobiliato, 3-6 stan- 
ze, possibilmente centro coniugi soli cercano. Of- 
ferie «Tevere» Piccolo. 39548 Li 

APPARTAMENTO vuoto, 4 stanze, eventualmente 
ammibiliato cercasi da funzionario, importante 
istituto bancario, per lunga durata. Offerte «Ga- 
leotti» Piccolo. 3 39626 Li 


= i 3 SE en 
PIANINO oppure pianoforte anche parabile Md a ri 
quistansi. Ricotti, caffè Oriente, Piazza Ospitale mini 


398501 


Commercio ed indusirta 
cent. 40 la parola. ) 
ARGENTO, oro, platino, d 


rone, fiorini, compero 
Piazza Unità 4. 


manti, britlanti, È 
ssimi, De & 
one 


con ci 
1 gennaio 
Pubblicità 3 
inali Torino trovansi Ml 


. Assumonsi ordifi 
36958 V_4 


zione Divacol] 
L. Krizai, Senosecoht"| 


LEGNAME da fuoco, È 
vendesi. Informazioni 


vendo circa 600 quinta! 


PARTITE punte eliscidali, ordigni falegneBi). 
e meccanico, vendesi occasione, Borri e Serobt 
gna, Acquedotto 95. 1495 00) 
POLPE secche barbabietola fieno - paglia forafi 
gi melassati. Scrivere Querzola - Borgomali 

446870. 


RES ATIVI tedeschi nov È 
. G. Pagnotta, Casellario 275, Napoli. 1058 
SMALTO giallo, rosso, verde, bleu, quintali 
circa, vendo in blocco d'occasione. Indirizz 


39660088 7 
paralleli nuovi, tipi normali, di oe Lo 
fino a 4 mt. fra le punte vendo 
nali per sgombro locali. Morelli 
4464502 


TORNI 
tipo e mis 
prezzi eccez 
manvele Filiberto 4, Milan 


VENDITA all'ingrosso e al dettaglio di JI so. 
fa 0 mandorle Molfetta, Felice Venezia 
39690. 04 08 fer 


Rappresentanti, .piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3.— 


CORRISPONDENTI, rappresentanti regionali, Mlitosì | 

servizio commerciale, retribuisconsi. «Gazzei 

Milano, 10614 2] Mo v 
ggiatore, ramo pelletterie, 048 

Offerte sub «Piazzista» Piccolo, 

39604.£ 

VIAGGIATORE 3 Venezie disposto trattare 

so provvigione colori e smalti prima fabbri 

DI cercasi. Offerte Casella Postale SI 

ste. 39574 E 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5.— 


BICICLETTA nuove, magnete per 4 autolanoh) Pa. 
vendonsi Acquedotto 22, mezzanino. 39672 pr 
CAMION Saurer 5 T con rimorchio 5 Lù 
piena efficienza, vendesi. Informazioni Fond*it 
ria, Goriz 10802 € 
MOTOCICLETTA Bianchi, ottimo stato, ven 
| lire 4500. Istituto 19, IV. 39694 


Capitali » Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L. 6.—- 
E in centralissima posizione di grande 
dita, vendesi per 56.000 lire. Eventualmente 
che a metà. Accettansi anche monete estere. 
tili offerte sub «Cine» al Piccolo. 9778 
ACQUISTI e vendite gi case è Terreni 
cent. 50 1a paro}s. Minimo L b.—- 


‘A qualsiasi compra-vendita, affittanze, ri 
si ufficio Via Ginnastica 6, Bonettig, Tech 
3° 


Lombarda», 
PIAZZIST: 
ti, cercasi. 


GAMPAGNA presso, Gorizia, vicina stazione 
roviaria, 25 ‘campi, yendesi. Rivolgersi VA 
Cassa Risparmio 13, Trieste, oppure ing. G 
Gorizia. ; 
STABILE d'angolo, centro, 4 piani, vendesi, 1° 
chelangelo_9, II. 398048 
VENDESI in Comune, di Brazzano casà 010° 
fabbricati annessi, terreno attiguo con. coloni? 
prato e bosco, Rivolgersi in Cormons, perito 
tonio Falzari, 10818 È 


Alberghi ‘e stazioni climatiche’ 
cent. 60 al-parola. Minimo L. 6.— 


VILLEGGIATURA a Strugnano, scopo compito Spi 
gnia, cederebbesi per 1 mese, gratuitamelllimmo 
stanza ‘ammobiliata con comodo cucina è fl 
gnore solo, 0 marito e moglie, La campagna ino di 
sita in amenissima posizione saluberrim@ 
minuti lontano dalla stazione ferroviari: 

dal mare con propria cabina. Rifiettesi sol 

to su persona distinta. Mi ERO schiarime 

CO 


presso la farmacia Manzoni: 


fortane, dalle 2-4 ‘pom. 


Diversi 
cent. 40/1a parola. Minimo Ti 8— 


ARRIVATA «Croma Marsala Ideal» 
nussi e C. Piazza Studi, vendesi solamenté dc 
10. lire litro. Provare per credere. 44685/ 
GABINETTO dentistico muovo) Ferd. Zanier, © 
V. Bellini 9, II 20170 
MODISTEI presso Francescato Via Pesce 4 0 
perate cappelli velluto buonissimo prezzo, a 
tansi riformazioni, 158 
OFFRO 4300 kg. carta stampa, concetto, canti 
leria ecc. 42x 68, Stazione Praga. Indirizzo 
Piccolo. 1639 È 
PRESERVATIVI garantiti, ori 
finissimi, trovansi soltanto: 
dotto 12. 
PROFESSIONISTA conoscerebbe gentilo sigli 
na, signora intelligente, scopo matrimonio. 
vere Arnaldo Romile, Fermo Posta, STA, 
666: 


ginali amerio! 
FA Acqri D cui 


RIBES, Informazione sbagliata. Saluto ottimi 
chiacchiere false. Mai avuto malattie, 44689 È 
TRIESTE, Autorizzato Istituto Informazioni. 

rietà, riservatezza. Casella 114 Trieste e 


AVETE ovanque quartieri, ville, stanze eco.? 
Buoni affari rivolgendovi Banco Bonettig, Via 
Ginnastica, 6, II. Mediazioni gratis. 39756 L 


BARCOLA appartamentino ammibiliato o tre 
stanze, Con cemcina, per autunno, in posizione 
riarata, soleggiata, non polverosa cercasi. Of 
ferte dettagliate «Ottobre» Piccolo. 39570 L 

SPOSI giovani soli cercano per primo ottobre 
quartierino ammobiliato in casa civile, comfort 
moderno, Offerte sub «Sposi» Piccolo. 39656 L 


vendite privaje d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L 2 Mw 


ARMADIO vecchio, buono stato, vendesi. Kohn, 
via SS. Martiri 28, < 396928 M 
BICICLETTA «bebè», tipo Bianchi, quasi nuova, 
vendesi, Cesare Battisti 11, IV. 39614 M 
CAMERA matrimoniale con suste, materassi la- 
na © cucina, vendonsi occasione. Donato Bra. 
mante 10, III, destra. 39792 M 
CAMERA matrimoniale bellissima, tappeti, pol- 
trdna, vendonsi prezzo mite. Madonna Mare 12, 
I pr visitare 3-6, 
CAMERA matrimoniale, ottimo stato, con lava- 
mano specchio, sofà è quattro poltrone ven- 
donsi prezzo mite. Ireneo della Croce 5, porta 18. 
o 39484 M 
GAMERA fotografica Goerz 9x12, con utensili ed 
accessori per qualunque lavoro, vendesi lire 1200. 
Indirizzo al Piccolo. 39616 M 


SIGNORINA praticanté per ufficio commerciale | ESAMI, matematica, fisica, chimica. prepara | CASSE di d' î i 
cercasi. Offerte casella postale 378. 39572 DI studente Eta RINO Sa OR ERE RO Den 50668 dee 
alle 16-20. = 


SIGNORINA distinta, colta, perfetta francese, 
cercasi quale governante bambini. Via S. Laz 
garo 2, p. B. 39622 D 

SIGNORINA, signora, 25-35 anni, finissima col 
tura, cercasi quale direttrice casa. Indispensa- 
bile conoscenza tutti lavori, lingue tedesca je 
Possibilmente francese, dovendo esser dama com: 
Dpagnia signorina diciottenne come pure istitu- 
trice altra novenne. Scrivere «Buoni attestati 
678» Piccolo. 39618 D 


FRANCESE lezioni principianti, conversazione, 
preparazione esami presso capacissima inse 
gnante. Indirizzo Piccolo. È 39324 _G 
ANCESE, licenziata Università Parigi dà le- 
zioni, traduzioni. Rivolgersi ,vi& Corongo 9, 1 
destra. 3 ora2 "G 
GIOVANE maestra con conoscenza delle lingue: 
italiana, tedesca, croata offresi come istitutri- 
ce per bambini. Indirizzo Piccolo. 39550 G 


STENODATTILOGRAFA italiano-tedesco, perfete 
ta, viene ricercata da primaria ditta. locale. 
Preferenza se capace corrispondere concetto. Of- 
ferte indicando referenze 6 pretese sub «Posto 
permanente» Piccolo. 39576 DI 


camere ammopiliate e pensioni privare 
Richieste 
cent. 20 in parola. Minimo T, 2 i) 


A. A, Us Lote. 


. Usg ufficio cercasi duo stanze vuote o ant: 
mobiliata' centro. Offerte «Prezzo indifferente» 
al Piccolo. 39616 E 

BARCOLA: cercansi due stanze elegantemente 
ammobiliate con pensione per una persona. Of: 


stinto» Piccolo. 39620 E 

CAMERA ammobiliata, possibilmente ingresso 
libero, cerca ufficiale marina. Offerte «Villa Ne- 
cker» Piccolo, 39636 B_ 


CAMERE ammobiliate una o due possibilmente 
con salotto, centrica posizione, presso famiglia 
signorile ‘cerca distinto signore. Offerte Casella 
postale 529. 39808 E 

CAMERE per ufficio due o tre cercansi pronta 
mente, posizione centrica, Offerte Casella posta- 
le 529. 39806 E 

DOTTORE in legge trentenne, massima garanzia, 
correttezza, cerca camera ammobiliata, possi 
hilmente con pensione, presso famiglia non af- 
fittacamere; preferibilmente in centro. Offerte 
«Dottore». 39760 E 

FORESTIERO cerca stanza ammobiliata even- 
tualmente due seconda uso scrittoio, possibilmen- 
te centro città. Offerte riceve fino il giorno 16 
prossimo venturo al giornale. Forestieri. 44678 E 


QUINDICENNE, buona famiglia, assolto 5 po- 


{l polari e reali inferiori, cerca occupazione qua- 


le apprendista presso tecnico dentista, nessuna 
pretesa, Offerte al. Piccolo sub SO 
6 


SARTA © cucitrice bianco cerca lavoro presso 
famiglia. Offerte «Mara» Piccolo. 9674 C 

SARTA qualsiasi modello dietro figurino, of- 
fresi, Riparazioni vestiti da uomo, prezzi miti, 
Indirizzo Piccolo. 44677 _G 

SARTA biancheria qualsiasi, specialista cami. 
cio ‘uomo, offresi. Offerto «Lunga pratica». Pic- 
colo». 99716 C 

SARTA donna offresi a giornata oppure accetta 
lavoro ® domicilio. Piccardi 2-I, sinistra. 39628 0 

SARTA tagliatrice diplomata, confeziona (Eee: 
tamente, modelli recentissimi, specialità tailleur, 
mantelli, taglio, prova, consegna giornalmente 
stampi su misura, Bseguisconsi forniture letto, 


IMPIEGATO governativo stabile, serio, cerca ca- 
mera mobiliata, prossimità stazione centrale, 
pianga Goldoni, Carducci, presso famiglia per 
bene. Offerte «Audace» Piccolo. s} 
STANZA bella. ammobiliata, possibilmente. in- 
gresso libero, disposto pagare prezzo elevato 
cercasi. Offerte Piccolo «Signore». 39710 E 
STANZA bene ammobiliata, luce elettrica, mas- 
sima pulizia, cerca signore prontamente. Offerte 
«Stabile» Piccolo. 39730 E 
STANZA elegante, possibilmente con pianoforte, 
signore cerca. Offerte «FP. A.» Piccolo. 39732 E 


GIOVANE distinto impartisce lezioni pianoforte, 
Indirizzo al Piccolo. 39766 _G 
INGLESE, francese, italiano insegna maestro di- 
plomato. 30 Ottobre 3, IV. 39718 G 


CASSETTA sicurezza con segreto, originale Wer- 
theim,, vendesi, Rivenditori esclusi, dalle 4 in 
poi. Indirizzo Piccolo. 39690 M 
CATRAME legno, acido solforico e acido muria- 
tico, vende Franc Cvek - Kamnik - Jugoslavia. 
do 04668 M 
GOSsTUME viennese nuovissimo, grigio scuro, ven: 
desi prezzo occasione. Cappello 10, porta 12. 
39544 M 
FRANCOBOLLI da vendere, Villa Elsa, Porto- 
rose._ 1628 M_* 
LETTI ferro laccati bianco, rete metallica, par- 
tita, occasione vendonsi anche dettaglio. Fora: 
boschi, via Ronco 6, telefono 167. 6 M 


L'AUTORIZZATA prima scuola italiana di taglio, 
‘cucito e ricamo inizierà con il 15 settembre un 
corso accelerato di modisteria. Schiarimenti ed 
iscrizioni presso la direzione della scuola gior- 
\inalmente dalle 10-12 e dalle 15-17. Via Lavatoio 
n.5, Ip. 39788 _G 
LEZIONI di calligrafia cerco per ragazzo am 
‘missione terza tecnica «Corsivo» Piccolo. 39566 G 
MAESTRO di francese e tedesco, principianti e 
dulti: Prezzo modesto. Acquedotto 33, IV, p. 
sinistra. x 39600 _G 
(MAESTRA di mandolino cercasi. Offerte «Mae: 
stra» Piccolo. 39662 G 
METODO facile signorina paziente da lezioni pia- 
‘noforte con buon profitto. Offerte sub «Profitto» 
al Piccolo. 2074 


MACCHINA da scrivere Yost 10, vendesi prezzo 
lire 800. Indirizzo al Piccolo, 39728 M 
MACCHINA cucire Singer, quasi nuova, spola 
rotonda, vendesi 580 lire. Indirizzo Piccolo. 
LA 39772 M 
MACCHINA scrivere americana nuova, ultimo 
modello vendesi, 1450, Via, Miramar: 29 _p. il. 
39640 M 
MOTORE elettrico HP 10, Volt 220-42, più* uno 
HP 7 idem, più metri 11 trasmissione mm. €5 
con 5 supporti a due anelli, vendonsi occasione, 
Indirizzo al Piccolo. 39762 M. 
PIANINO concerto nero, grande, marca Bremitz, 
garantito originale, incrociate. metallo modera 
tore, vendesi occasione. Via Milano 22, I 
39742 M 


© 


NORMALISTA da ripetizioni. Indirizzo Piccolo. 
39230 _G 


SIGNORINA cerca maestra per praticarsi in 
corrisondenza italiana e tedesca nonchè per ste- 
nografia italiana, possibilmente con dattilogra- 
fia. Offerte «Carmen» Piccolo. 39630 G 
STUDENTE ginnasiale ripetitore severo per Dre 
parare allievo 1 classe a esame riparazione di 
inatematica, cercasi prontamente. Indirizzo Pie- 
hi, 39544 _G 
SIGNORINA seria, distinta, impartisc@ lezioni 
pianoforte a prezzi miti, metodo celere ® sicur 
Offerte sub «Metodo» 21 Piccolo. Polso G 


Oggetti rinvenuu e smarriti 
ie cent. 20 la varola. Minimo Li. 2 [oi 
CANE lupino grande, nero, smarrito. Inviare 
cartolina: Trampus, via Cisternone 80. 39754 
DIMENTICATO chiavi negozio Riborgo 1. Pregasi 
verso mancia depositare Piccolo. 39810. H 
SCIMMIETTA vestita velluto rosso, chi l'ha tro: 
vate, è Pe FAto di portarla, verso mancia, via, 
Porto. 378, ‘Trevisan. ‘46! 

Oferte di appartamenti, nottegne 
e magazzini 

cent? la parola. Minimo Ti 3— mn 
A. Cercate ovunque quartieri, ville, stanze, ma- 
gazzini, ecc.? Rivolgetevi tutti Banco Bonettig, 
Via Ginnastica 6, II. Prenotatevi. 39768 I 


STANZA ammobiliata, possibilmente pressi S. 
‘Andrea, giovane serio, residente, cerca. Offerte 
«N. 1780». Piccolo. 1039734 E 

STANZA mobiliata, possibilmente pianterreno, 
ufficiale cerca. Offerte. «Arus» Piccolo. 39404 E 

STANZA mobiliata ingresso libero cerca distin- 
to signore, molto riguardoso, Offerte «Comodi. 


tavolo, qualsiasi ricamo in bianco. Rossetti 81-II, 3, 

p. 10. 13 395568 0 |tà» Piccolo 44653 E 

SARTA per vestiti è & jour offresi. Corso Gari-| STANZA bene ammobiliata cercasi pagando be- 
39686 C. ‘ne. Offerte «Pulizia», 39562 E 


baldi 6-1V. 


APPARTAMENTO bellissimo a Milano, ,tutte le 
comodità moderne, buona posizione, stambiasi 
con appartamento a Trieste. Scrivere «Occasione» 
al Piccolo. ISS 1648 


POSATE e cuochini d'arzento con busta, com 
passi ed altri orsetti rendonsi occasione. Chioz- 
za _33, porta 10, dalle 13-15. 39768 M 
SCATOLA 6 cucchiai argento erandi, ventilato- 
re. vendonsi. Battisti 8. porta 14, 39742 M 
STANZA matrimoniale solida, elegante. con toi- 
lette, lavamani, cristalli e marmi, vendesi. Via 
Tstitnto 44, falegname. 39752 M 
STANZA matrimoniale, nuova; legno duro, fab- 
brica viennese, vendesi occasione a preszo con- 
venientissimo. Indirizzo al Piccolo; 39678 M 
VAMERDA ‘gas, 4 fiammo, vendesi. DEE 6. porta 
A 39590 M 
TORCHIO erande per 600 kg. uva i Vi 
Ronco 2. Vidali. fi de vee Mo 
VESTITO séta nero con giacca e soprabito no- 
mo vendonsi, Conti 24, IV. Vascon. 39546 M 
VIOLINO terzetto, buonissima voce, vendesi, AL 
fieri 6. I n. 44676 M 
BILANCIA decimale, portata 500-100 kg. cerca. 
gi. Offerte. Società Commerciale «Emax» Cassa 
Risparmio il. 39870 M 


cquisti privati d'occasione 
cent. 20. la parota. Minimo T, %.— N 


CARTA vecchia, scarto archivio, comperasi qua. 

lunaue quantitativo: indirizzare una cartolina: 
Cartiera: Giuliana, Casella 444, "Trieste. 39224 N 

CHITARRA usata buono stato, acquistasi. Car- 

tolina: G. P, Ufficio Postale, Chiopris (Cormone). 
s 44693 N 

ENCICLOPEDIA tedesca (Meyer o Brockhaus) re- 

centissima, acquisto. Offerte «Lexicon» Piccolo. 
Ù 39670 N 


APPARTAMENTO signorilmente ammobiliato ce- 
desi prontamente ‘una, .due persone. Indirizzo 
Piccolo. 39688 I 
UARTIERE lussuoso, 5 grandi stanze, scambio 
no tre stanze. Offerte «Giardino» AU 


LAMPADE a petrolio - «Victorin», /acquistansi 
prontamente. Machiavelli 28. 39764 N° 
MACCHINE fotografiche ed accessori, anche Qua 
sti, compransi. Daquerre_ Corso 39. 44679 N 
MOBILETTO porta pressa copialettere, cercasi. 
Offerte Casella 395, Trieste centro. 39658 N 


VIAGGIATORE assumerebbe rappresentanza 
ARES la Svizzera. Offerte «Expedizione» al & 
colo, 


ANSALDO 


S. A. 1. GIO. ANSALDO & Gi, 


ACCIAIE CORNIGLIAN 


Tologr. ACCIAIERIE Cornigliano Lig. 
Telefono : Interurbano N. 759 - Urbano N. 


GRANDI FUCINE - LAMINATOÌ [io 


lesta 


LINGOTTI - BILLETTE - LAMINATI [arate 


|'azion 

AGGIAI al Nichello È 

AGGIAI al Gromo-Nishello 

AGGIAI al Gromp-Nichello-Vanadio 
per COSTRUZIONI MECCANICHE 
per AUTOMORILI - MAGNETI 
per MOTORI DI AVIAZIONE 
per RESISTENZE ELETTRICHE - 

DIAMAGNETICI. 


ACCIAI per UTENSIDI 


al carbonio e speciali 


FONDERIE ci ucouo ct 


GETTI di Acciaio speciale ANSAL 
iaia miche u, 
a quelle dell’ 

GETTI di Acclato al 


Recent 
Partito 


UFFI DI IRESTE: VIA LAZZARETTO VELA D 


Telefono 2808 


S. Stin 2514, Palazzo Molin 
VENEZIA == i 
Convitto, Scuole interne ed esterne, CON LI 


accelerati, Elementari, Tecniche, in 
nasiali, Liceali, Istituti Tecnico-Naut!f 


Stuio Te nico Officina Rettrotecica 


Ft PLET & PASCOTTIPE: 
Via Tiziano Vecalio 6 - TRIESTE - Teeiono 1. 9° Mater 


‘| ia ia 
Fornitura macchine ed apparecnhi eletti) Ati, è 
Impianti, alta e bassa 1s06(05., struziol) vi 
cabine e/quadri di distribuzione, ci :parazi! 


î generatori, motori, trasformatori e appare”). 
; | 


eiettrici ir genere 


